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SCADENZE LITURGICHE 
SETTEMBRE 

1) 

4) 
5) 
7) 

14) 
15) 
21) 
27) 
28) 
29) 
30 ) 

Conveg no ACR con educa tori ad Aquebone 
Adorazione per le vocazion i 
Primo Venerd i del mese 
Oom. XXIII del t empo ordin ari o 
ore 11 50° di professioni relig iose 
Domenica : esal tazione dell a Santa Croce 
B. Maria Vergi ne Addolorata 
Domenica XXV del t empo ord inario 
S. Vince nzo de Paol i, sace rdote 
Domenica XXVI del tempo ord inari o 
S.S. A rcange l i Michele, Ga br ie le e Raffael e 
S. Girolamo, sacerdote e dottore della Chiesa 

OTTOBRE 

1) 

2) 

3) 
4) 
5) 

S. Teresa di Gesù Bambino 
Santi Angeli Custod i 
Adorazione per le vocaz ioni 
Primo vene rd i del mese 
S. Francesco d'Assisi, pat rono d 'Ita l ia 
Dom. XXVII del tempo ordinar io 

7) 
Inizio dell'anno catechistico oratoriano 
B. Maria Vergine del Rosar io 

12) Dom . XXVIII del tempo ordinario 

15) 
16) 
18) 
19) 

Festa del S. Rosario 
S. Teresa d'Avila 

FERRAGOSTO MARONESE 
Ferragosto è .. ferragosto per 

tutti, ma a Marane assume un 
aspetto piu singolare. Non e il pas­
satempo all'insegna della spe nsie­
rateza piu insana, del la corsa a di ­
vertimenti costosi che solo alcuni 
possono permettersi oppure il rin­
ch1uders1 tra le pareti di una d1sco­
ter,a che to_lgono il respiro e fan 
no rimbambire 

No. 1 maronesi amano il ferra 
qosto per lù sue specifiche foste 
',hr; hanno soprattutto isp1ra11one 
't;l1rjirl',a 

C'e la suggestiva fes ta dell'As­
sun ta al Santuario montano della 
\1adonna della Rota . 

C'e l'immancabile festa 1n onore 
·J1 S. Rocco nella bella ch iesa set 
tecentesca della contrada di Vesto 

C'e la Sagra d1 Co ll ep1ano 1n 
onore d1 S Bernardo , il grande aba 
te c1sterccmse , fondatore del mo 
naches1mo med1evalr~ 

E un ferraqostrJ fatto d1 sereni 
t,J , nella preqh1cra comune e nella 
partecipaL1one alla fr:s ta, anr,he da 

parte di quanti vengono da !onta• 
no per la circostanza. 

Rivive pertanto ancora ai nostri 
giorni questa be l lezza del ferrago­
sto con il suono delle campane che 
al mattino annunciano che la festa 
è arrivata , dopo gli scampanii del­
le se re precedenti che sono servi 
t1 da preparazione . 

E tutti sono capac i di dimenti ca 
re I propri fastidi quotidiani per 
aprire l'animo alla spe ranza in una 
rnaqq1orc aff ermazione dei valori 
morali 

E' per questi motivi che il ferra 
<JOSto nostro diventa so lennita 

Economia: 
solo utile o anche giusta? 

li criterio dell'utile e del giusto in campo economico ha creato non pochi dibattiti in questi ul­
timi anni. 

_Alcuni interventi dei vescovi sui problemi oe, ..:upaziona/i hanno rispolverato l'idea che sarebbe 
bene per la Chiesa starsene fuori : poichè /'economia ha le sue leggi, i suoi principi, il suo svolgi­
mento, la sua autonomia. 

Al massimo si potrebbe tollerare che la Chi esa si interessi dei disoccupati o che un vescovo 
vada in fabbrica a celebrare la Messa durante una occupazione, purchè non esageri, non faccia il 
sindacalista. E così la Chiesa limiterebbe il suo intervento su degli effetti negativi . 

' Ma il problema oggi sta altrove. Si percepisce finalmente che la Chiesa, pur continuando a fa­
re il buon samaritano, vuole anche chiedersi chi e come mai c 'è sempre qualcuno che lascia ai mar­
gini della strada dei fratelli nel bisogno. La Chiesa cioè non vuol fare solo opera di assistenza, di 
ricupero , di soccorso ma vuole offrire un contributo originale alla progettazione di un mondo più 
abitabile in ogni sua espressione, compresa /'economia . Questo potrebbe essere definito il nuovo 
indirizzo della Chiesa. 

Nuovo per modo di dire, perchè le encicliche sociali della Chiesa non sono di oggi. Forse è nuo­
vo per chi aveva cancellato il giusto dall'utile . 03 qui le reazioni: • Le leggi economiche sono in­
tangibili, sappiamo noi che cosa significa far funzionare bene /'azienda , il fine dell 'economia non è 
la beneficienza; è giusto quel che è utile ». 

E se invece /'economia oltre che utile fosse anche giusta? 

Qui non si tratta di mettersi dalla parte dell 'etica per sconfiggere /'economia o dalla parte de/­
/'ec9nomia per battere /'etica. ma di umanizzare sempre il processo di crescita dell 'uomo e della 
società. 

E' giusto concedere fiato a un 'azienda perchè mantenga la stabilità e ritrovi la necessaria 
competitività, ma è anche giusto che /'azienda non esasperi /'intangibilità del profitto. 

E' giusto che in vista del bene comune si eh iedano sacrifici personali e di gruppo, ma è anche 
giusto non privare una famiglia del sacrosanto sostentamento quando altre hanno occupati che su­
perano di gran lunga il bisogno. 

E' giusto alleggerire il costo lavoro col prepensionamento degli operai, ma è anche giusto che 
gli specializzati e i dirigenti non continuino a rimandare , senza alcuna necessità familiare , la data 
del pensionamento, impedendo a giovani preparati lo sbocco professionale. 

1 f ' giusto richiedere /'intervento dello Stato assistenziale per le categorie più deboli, ma è an­
che giusto non cedere all 'evasione fiscale, alle false malattie o all 'inerzia cronica per camuffare 
egoismi personali e collettivi . Questo non è senti menta/ismo ma è scelta democratica per governa­
re le trasformazioni, tenendo presente che non esistono principi di economia o di morale che si 
sono costituiti da soli una volta per sempre, ma esiste /'uomo che vive, con la sua storia e i suoi 
problemi; esiste una società che evolve e trasforma il mondo, per cui /'atteggiamento più serio è 
quello del dialogo, della partecipazione e della ricerca sincera di soluzioni concrete che portino al 
superamento delle difficoltà emergenti. 

Mi piace quindi il dibattito ; sono contento che i vescovi parlino, che gli industria/i accusino il 
colpo e facc iano presenti altre realtà forse non del tutto chiarificate; è un cammino di ricerca : cia­
scuno però preoccupato non di vincere, ma di servire /'uomo . 

Don Gianni 
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E' sempre tempo dello Spirito 

Il corpo, l'anima e le vacanze 
Eccoci all e vacanze, stanchi . Ogni anno vi arriviamo 

più stanchi , e non è solo perché abbiamo un anno in 
più . E' vero che da quarant'anni in su· ogni anno la­
scia la sua impronta nel nostro organismo, e lo scrit­
tore Piero Bargellini un giorno disse di sentirsi apps­
santito senza trovarne il motivo, poi lo trovò : aveva 
compiuto quarant'anni! Ma poi è morto a ottanta tre 
anni , chinando finalmente la testa sul suo tavolo di 
lavoro , dopo avere scritto cento libri e tutti vigorosi . 

Ogni anno siamo più stanchi, anche sotto i quara r. ­
t'anni , perchè più inquieti , per questa corsa a un pro­
gresso disordinato, più tecnico ed economico che u­
mano, che ci inquieta e disorienta . 

E dunque si an benedette le vacanze , ma che alme­
no queste siano ordinate , diventino umane, siano dav­
vero riposanti e c i rinvigoriscano non solo nel corpo , 
ma nella persona . 

Siamo inquiet i perché durante l 'anno siamo vissu : i 
in un disordine anche personale , abbiamo trascurato , 
se non dimenticato, d 'avere anche un 'anima : trasci­
nati da questo progresso disordinato, ci siamo lascia­
t i disorientare , l imitandoci alla Messa festiva , a quel­
la mezz 'ora sett imanale, forse ascoltata e non parte­
:: ipata, per subito rituffarci nelle vicende esterne . 

Abbi amo pregato poco , ci siamo nutriti troppo poco 
di Dio , abbiamo trascurato la fonte della vita , c i por­
i iamo die tro un anno di p·rolungato digiuno di Dio. 

E all ora prend iamo le vacanze come un dono di Dio, 
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pi ù che degli uomini , per approfittare e riacquistare 
vigore. 

Cerchi amo u11 luogo dove la chiesa non sia tanto 
scomoda , per poterla frequentare ogni giorno , con lél 
M~ssa e la Comunione quotidiana, a fondamento della 
nostra giornata di vero riposo . 

Non facciamo come quei cristiani che ritornano dal­
le vacanze delusi e più inquieti di prima, perchè non 
ne ritornano più cristiani, ma meno cristiani: non han­
no preso allenamento alla preghiera quotidiana , ma 
1 'hél nno trascurata . 

Non illudiamoci di poter tornare a casa rinvigoriti 
nel corpo e non nell 'anima : corpo e anima non sono 
compartimenti stagni , è la loro splendida unità che ci 
fa «persone umane» , degne di questo nome e di que­
sta dignità . 

Chi non è cristiano è anche meno uomo, ci ha av­
vertiti il Papa, che non si stanca di raccomandare la 
preghiera come soluzione ai nostri più grandi proble­
mi , anche socia I i . E più un cristiano è impegnato nel­
la vita sociale , un impegno d 'alto valore , più deve 
sentire il bisogno della preghiera, perché sia Dio a so­
stenerlo nelle sue responsabilità , e possa sentirsi él 
.,erv izio di Dio nei fratelli, e non uomo di parte o di-
1ensore dei propri interessi. Non carichiamo su que­
sta povera società anche le nostre colpe o disordini 
pe rsonal i , aiutiamola invece a risollevarsi risollevan­
doci. 
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E' sempre tempo dello Spirito 

Il misticismo del ,cantico delle Creature, 
Una delle prime manifestazioni di poesia religiosa 

in lingua volgare, (contrapposta al latino di cui si 
servivano i dotti), è senza dubbio " Il Cantico delle 
creature .. composto da S. Francesco d 'Assisi verso 
il 1224. Sui versi, di cui non si conosce ancora bene 
la struttura , da sempre si discute; ritengo perciò uti­
le riportarli su «La Nostra Domenica • in versione ag­
giornata tanto da renderli comprensibili ed esenti dai 
soliti chiarimenti. 

«Altissimo, ònnipotente, buon Signore / Tue son 
le lodi , la gloria, l'onore e ogni benedizione». 

Il Cantico comincia così . con una invocazione so­
lenne a Dio che è al di sopra di tutto ; Egli può tutto 
ed ogni espressione di lode e di ringraziamento da 
parte dell'uomo non può andare che a Lui, il Dio che 
ispira un linguaggio d'Amore . Infatti la Sua Onnipo­
tenza ha creato le meraviglie dell'universo, fra le 
quali il sole occupa il primo posto, quasi immagine 
di Dio stesso: 

Che Tu sia lodato, o mio Signore, insieme a tutte 
le Tue creature , specialmente messer fratello sole, / 
Il quale è luce, e per il quale ci illumini. 

Ed esso è bello e radioso per grande splendore: di 
Te altissimo, esso è immagine». 

Dopo la sfolgorante luce del sole che richiama il 
Divino, non possono mancare le altre bellezze del 
cielo : 

«Che Tu sia lodato, o mio Signore, per sorella luna 
e le stelle: / In cielo le hai create splendenti e pre­
ziose e belle ... ». 

Dal cielo si scende sulla terra con una visione rias­
suntiva attraverso la quale ecco fratello vento , le nu­
bi, l 'aria serena , i I variare del le stagioni che fanno 
fruttificare la terra. E poi , ancora «sorella acqua», che 
è «utile ed umile e preziosa e casta»; e in senso op­
posto, «fratello fuoco», che vince le tenebre della 
notte perchè è «bello, vivace , impetuoso e forte »; ed 
infine la nostra «Madre terra» che ci mantiene e ci 
al I i eta con frutti e fiori. 

La denominazione che il Santo d'Assisi fa di 
«fratello», «sorella» e «madre», manifesta quella pa­
rentela, quel raporto di leti zia e di amore che inter­
corre fra l 'uomo e la natura, inteso come comune ori ­
gin e da Dio. Ma è al verso 23 , quasi all a fine del Can­
tico, che il tema dell a lode si approfondisce con una 
meditazione che vi ene dal profondo della Religione 
Cri stiana ; 

«Che Tu sia lodato, o mio Signore, per quelli che 
perdonano per il Tuo Amore / e sopportano infermità 
e tribolazioni. 

Beati quelli che sopporteranno c10 m pace poichè 
da Te, o Alti ssimo, saranno incoronati». 

C'è, poi , un'altra creatura a cu i l 'uomo guarda con 
timore; ma anch'essa è «sorella» e, per lei , Dio de­
v 'essere ugualmente lodato . 

«Che Tu sia lodato, o mio Signore, per sorella no­
stra Morte corporale alla quale nessun uomo viven­
te può sfuggire ... ». 

Non può essere motivo di tristezza la morte del 
corpo per coloro che vivono nella Santiss ima Volon­
tà del Signore . C'è un'altra morte , molto più grave : 
quella che uccide l 'anima col peccato mortale . Que­
sta è la morte in senso vero , la prima morte ; la se­
conda , invece, «sorella morte • non potrà nuocere. 

In questa visione rasserenante , il Cantico si chiu­
de con una suprema lode : 

Lodate e benedite il mio Signore, e ringraziatelo, 
/ e servite a Lui con grande umiltà». 

Da queste brevi note risulta evidente quanto il fa. 
maso «Cantico delle creature • sia per la Chiesa , che 
per la nostra letteratura , motivo d 'orgoglio per il pro­
fondo misticismo in esso insito , e per la ricchezza 
espressiva d 'ogni suo verso . 

Ancora oggi è considerato , per il suo valore lette­
rar io, un degno esempio di poesia. 

Si dice che Francesco lo componesse dopo una 
notte di atroci sofferenze, durante la quale aveva a­
vuto la promessa d 'una ricompensa ultraterrena. 

Lucia Rottigni Tamanza 
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La scelta della religione 
nella scuola 

Il ccSI'>> dei genitori e degli 
studenti. Una vittoria da 
gestire con rigore 
,Il grandissimo successo dei «sì» per l'ora di religio­
ne nelle scuole, la prima grossa prova che i catto1 lt; I 
1ta1ìàn1 hanno dovuto attrontare in campo democrat1t;o 
subito dopo il nuovo Concordato, anche nelle stesse 
.rnne del nostro paese dove si poteva temere che 11 
diserbante, sparso a larghe mani in questi anni dal léJ 

cultura materialista avesse distrutto fin nelle rad1c1 
il senso religioso della vita, è un fatto rivelatore u1 
estrema importanza. Una vittoria che occorrerà gesti ­
re con assoluto rigore. Vorremmo intanto qui accen­
nare rapidamente ad alcuni aspetti di questo autem.· 
co avvenimento. 
· C'era paura per questa consultazione? Molta preoc­

cupazione, senz 'altro. C'eranq stati sovente dei son­
daggi sulla vita religiosa degli italiani ma , a parte il 
fatto che, come tutte le statistiche, esse dicono spes­
so il tutto e il contrario di tutto a seconda di come si 
leggono, altra cosa era mettere questa volta davanti a 
un •SÌ• o a un •no• non dei campioni, ma nome e co­
gnome tutti i genitori italiani. In fatto di sondaggi era 
sempre stato difficile quantificare le cose dello spi· 
rito, l 'intimo delle coscienze, le convinzioni reali. Ma 
quest'ora di religione non era un sondaggio , bensì 
una risposta precisa: sì e no come vuole il Vangelo . 

La novità era dunque nel fatto che si trattava di una 
risposta assolutamente qualificata, anagrafica, di ge­
nitori e figli . Cioè della famiglia, di quella parte della 
società che più premeva di interrogare finalmente . La 
voce della famiglia, come si sa, era sempre finita col 
disperdersi nel calderone delle consultazioni (vedere 
aborto e divorzio) , anche quando c'erano in causa pro­
blemi strettamente suoi. Questa volta essa, e soltan­
to essa, si è invece pronunciata su un problema gra­
ve che la riguardava . Anche le periodiche votazioni 
per gli organismi scolastici avevano offerto indica­
zioni certamente preziose ma vaghe per quanto riguar­
dava il fatto religioso e la cosc ienza dei genitori nel 
loro ruolo primario sulla scuola per l 'educazione dei 
;igli. 

La risposta e venuta, si noti , da quella famigli a su 
::ui si è ese rcitata in questi anni un 'azione sistemati­
::a di demolizione di tutti i valori , attrave rso i mass 
media, la politica , la cu ltura. E non so ltanto nelle zo. 
ne della politica atea . Il concetto cioe di casa ridot­
to ,ciprezzantemente a semplice pensione, l 'esaltata 
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incomunicabilità tra genitori e figli, con la colpa rego­
larmente addossata ai primi, la rottura del dialogo 
ira generazioni . Sembrava in queste condizioni addi­
rittura un 'utopia pensare che la famiglia d 'ogg i potes­
se intendersi e accordarsi su un sì o un no. caso mai, 
si potevano prevedere discussioni a non finire, con 
spaccature perfino t ra genitori e figli quattordicen­
ni. Quest'ora di religione nelle scuole aveva t utta la 
aria insomma di una sfida che cadesse da un altro 
pianeta. 

A rendere più incerte le previsioni c'era poi l 'indub­
bia possibilità di finire in mille «scuse» per esimersi 
dal proprio dovere. Con genitori in gran parte sfidu­
ciati, intimiditi , smontati da una società che fa di tut­
to per staccargli i figli, con la stessa scuola che sem­
brava avviata a diventare l 'anti-famiglia , si poteva an­
che immginare un dramma. E invece è arrivata la vit­
ioria chiara, forte, al di là delle più ottimistir.he pre­
visioni. 

Ha ridato coraggio e rialzato il morale di noi catto­
lici dopo le due sconfitte, l 'aborto e il divorzio, che ci 
avevano messo in minoranza . Anche per l'ora di reli­
gione nelle scuole si era montata infatti la stessa 
campagna di confusione e di intimidazione anticleri­
cale che aveva avuto successo nei due referendum . 
Questa vittoria ha messo in luce che una cosa è il 
voto di un referendum , dove un mondo eterogeneo si 
esprime su cose di cui magari non si intende affatto , 
o che non lo riguardano direttamente, spesso influen­
zato soltanto da ragioni di parti to, e altro è che i ge· 
nitori vengano posti davanti a una loro precisa per­
sonale responsabilità e su problemi che essi conosco­
no non solo in teoria ma nella pratica quotidiana del ­
la loro famiglia . Questa dei genitori insomma è stata 
risposta qualificata, rigorosamente pertinente e pro­
pria, di un valore preciso . 

Di es trema importanza soprattutto perché si trat­
~ava di una ri sposta chiaramente religiosa. C'è stato , 
su un giornale, il meschino tentativo di vedere il •SÌ" 
de i genitori sol tanto come il risultato della insoddi­
sfazione dilagante per il vuoto che c'è nelle risposte 
de ll a cu ltura laica e della societa contemporanea ai 
problemi dell 'uomo. Certo , anche questo. Ma era in 
causa o no un preciso discorso di reli gione? Un'ora 
di religione , cioè un 'ora di fede, di discorso religioso , 
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di anime, di un posto fatto a Dio . C'era da ;i :;pettarni 
che adesso si tentasse da parte degli sconfitti, di an­
nacquare la vittoria dei «sl ", di svuotarla di contenu­
to e di significato religioso , di farne cioè un<1 pura 
reazione al vuoto degli altri. Sarebbe grave r.he ca­
dessimo anche noi in simili interpretazioni riduttive 
del significato vero, religioso di quP.sta risposta dei 
genitori. 

Non ultimo aspetto confortante di questa vittori a è 
che essa ha premiato la fiducia nel metodo democrn­
tico . Naturalmente quando l 'esercizio della democr:-­
zia è imrieqato come in questo caso con seriet~ e re­
sponsabilità . Ha dissipato così anche alcune inquie­
tudini che poteva aver lasciato il nuovo Concordato 
con i suoi inev itabili compromessi. Si è creduto nel­
l'eserc izio di quella libertà che ha anche tante malat­
tie, purtroppo, ma che alla lunqa può concederP. i ri ­
sultati più solidi ed esaltanti. Quando cioè la libertà 

diventa un diritto-dovere inteso con aerieta e co-
3c ienza . , 

Dunque la stragrande maggioranza dei genitori ita ­
liani ha dato , assieme ai figli , la sua risposta : S1. 
Adesso ci si attende un altrettanto forte e gioioso 
•SI• di ri sposta ai genitori e agli studenti e di rilan­
cio : quello degli insegnanti di religione . E' una vitto­
ria, dicevamo, da gestire con estremo rigore , un'oc­
casione unica . Da come verra fatta l'ora di re lig ione 
dipenderà non solo un risultato scolastico, r istretto 
alle aule di una scuola, ma la possibilita che l 'affluen­
za anche in futuro sia generale quanto oggi , e inoltre 
con un riflesso assai ampio che investira tutta la vita 
religiosa della famiglia e della società . Toccherà agli 
insegnanti dunque rendere adesso definitivo e ope­
rante questo •sì• così stupendamente corale dei ge­
nitori italiani e che ha colmato di qioia la nostra spe­
ranza di credenti e di italiani . 

Ora di reliqione : ecco perchè anche noi laicissimi e non praticanti affidiamo fig li a eminenze e gerar-
chie cattoliche 

Lasciamo 
pare 
cbe • 

I 

faacialli 
vadano 
a loro 

Caro direttore, 

debbo fare una pubblica confessione pur essendo 
asso lutamente laica: sono assolutamente laica: sono 
anch'io tra quel 90 per cento di persone che hanno 
•Optato" per l 'ora di religione . In qualità di madre di 
figlio quattrenne iscritto a una scuo la materna pub­
blica sono stata intervistata dal contestato questiona­
rio Falcucci. E, dopo un paio di giorni di esitazione, ho 
deciso per il uSÌ•. Con me e come me l 'intera gene­
razione dei genitori che hanno press 'a poco dai 25 ai 

45 anni , si è dichiarata disponibile al catechismo per 
i figi i in età compresa fra i tre e i 14 anni. 

Insomma, siamo un Paese cattolico . Ma che tipo di 
personaggio è l 'ita l iano che ha detto sì alla intesa tra 
la Falcucci e i vescovi? Da un sondaggio pubblicato 
su lla rivista ufficiale dei gesuiti , Civiltà cattolica, si 
scopre che il 93 % degli intervistati si è dichiarato di 
religione cattolica . Perciò ,i conti tornano : se interro­
gati, non ce la sentiamo di ammettere la nostra e­
straneità alle regole di Cristo . Dal dire al fare , però , 
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ce ne corre . Infatti, sempre secondo la ricerca di Ci ­
viltà cattolica , soltanto il 35 per cento va in Chiesa 
ogni settimana come si dovrebbe. '."1eno della m~tà 
deqli italiani crede ai dogmi della v1t~ _et~rn~, al d_1a­
volo , all 'inferno e al paradiso . Cattolici d1ch1arant1 ~ 
non praticanti , dunque. Che hanno pensato _b_ene d1 
ricevere la classifica dei dieci comandamenti in que­
sto modo : primo : non uccidere ; secondo : non ruba~e ; 
terzo : onora il padre e la madre ; quarto : non dire 
falsa testimonianza ; quinto : non desiderare la roba 
d'altri ; sesto : io sono il Signore Dio tuo, non avrai al­
tro Dio all 'infuori dì me ; settimo : non nominare il 
nome dì Dio invano ; ottavo : non desiderare la donna 
d'altri ; nono : non commettere atti impuri ; decimo: r i­
cordati di santificare le feste . Proprio dei disubbi­
dienti , conclude il redattore della rivista cattolica: «Il 
dichiararsi cattol ìco non sì traduce né ne li 'accettazio­
ne della fede cattolica· né nella pratica cristiana , né 
nell 'osservanza dei comandamenti • . 

Poca Chiesa , poca fede , nessun rispetto delle fp­
st ìvità (dél resto abolite dai sindacati qìà da un bel 
po' . . . ) ma quanto fascino per i valori cristiani! Ouan­
t;:i voolìa dì appartenere , di collocarsi dentro il arar­
de abbraccio rassicurante della relìqìone di St;:ito Nnr-. 
basta : credo che i messaggi arrivati da quel mondo 
neqlì ultimi tempi siano stati decisivi. Come non con­
cordare con don Rìboldi, vescovo di Acerra . quando 
marcia contro la camorra? Come non sentirsi ora0 -

rilìosi di un cardinale Pappalardo quando punta il ni­
to contro la corruzione dei partiti e le loro infiltrazio­
ni mafiose? E poi , quanto sì deve all'ispirazione cat-

tolica e al perdono cristiano nella definitiva sconfit­
ta del terrorismo .. . Pace e disarmo sono valori che 
rischié;lmo ormai di trovare più nei testi di religione 
che nei programmi dei partiti. 

E ancora : non è proprio l'avanguardia dei pensatori 
dell'economia e del sindacato che ha improvvisamen­
te riscoperto il valore della sussidiarietà e della so­
lidarietà nel mondo del lavoro , due capisaldi del pen­
siero politico cattolico di questo secolo? Infine . che 
senso avrebbero le battaglie per sconfiqgere la fame 
t1el mondo se non poggiassero sul valore supremo 
dell::i vita, invocato ogni domenica dal Papa? 

Perciò , eminenze e gerarchie cattoliche cui noi lai­
cissimi e non praticanti affidiamo i nostri figli, riflet­
tete sulla fiducia che vi facciamo. E' vero , continuere­
mo a non andare in Chiesa, ad abortire e divorziare, 
se per disgrazia ci toccherà dì farlo, ad essere scetti­
ci sui movimenti di capitale delle banche vaticane e 
sulla nomenclatura dell 'Opus dei , a storcere il naso 
sulle prediche di carattere sessuale . Ma ci fa oiacere 
che siate voi a insegnare ai nostri bambini il rispet­
to degli altri , la generosità disinteressata . ! 'onesti> 
che oartiti e ideologie politiche non sono più in gra­
do ·di vantare neppure a sinistra, la necessità di co­
struire la pace e la parità tra le razze . Troppa retori ­
ca? Macchè. Fatevi due conti , e scoprirete che i qe­
nìtori che hanno detto sì alla Falcucci sono i rivolu­
zionari di ieri . Che senza valori , mi pare , non riesco­
no nroprio a sopravvivtlre . 

Barbara Palombelli 

Figlio di sepàrati fugge e va 
a pregare perchè la mamma 

in chiesa 
torni a casa 

• Vi voglio bene a tutti e due , ma sono stanco e me 
ne vado •, così Fabio Guarin i, 10 anni, figlio dì qenì ­
torì separati, ha scritto in bella qrafìa su un fogliet­
to dì ouaderno per avvert ire il padre, con il quale 
vive. di non farcela Più a vivere senza avere vicino 
entrambi i gen itori . Il fatto P. avvenuto a Balsorano, 
un piccolo centro ag r icolo della Valle Roveto (L 'Aqu i­
la) . 

l ie ri il bamhino è scomparso e non è stato trovato 
f ino a quando , la notte scorsa , non è tornato a casa . 
A l pa rroco , don Ricca rdo Stall occa , Fabio questa mat­
tina , dopo aver servi to la Messa , ha spiegato : • Ho 
visto la mamma con auell'altro uomo. lo non vogl io , 
al lora sono andato al Santua rio dì Sant'Ange lo a pre­
uare oerchè tornì con noi•. 

• Fabio - ha detto don Riccardo - è un bambi no 
trnnnuìllo e mo lto sensibile . Dooo la separazione dei 
rJen itori , avvenuta sette mesi fa ,è r imasto co l pa­
,t,e e lo ai uta nelle faccende domestiche; f requenta 
l;i o;i rror: chia ed e sempre con il pensiero alla madre 
r, hr, insieme alla sorel la Carm en Silva , di 12 an ni, 
andata a vive re con un altro uomo •. 
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A l parroco , Fab io ha aggiunto : . Quando mi sono 
accorto che i carab inie r i e papà mi stavano cercan­
rfo , mi sono nascosto per cont inuare a preqare. Poi 
fio capito che dovevo tornare a casa perchè spero 
che torn i anche mamma • . 

E' una vi cenda umana. tocca nte. che par la imme­
dia tamente senza bisoqna di molt i commenti. Essa 
induce però ad una se ria rifl essione sull e vere vitt i­
me innocent i dell e se oarazionì e dei divorzi , sulla 
lacerazione che si tuazioni famil iari di rottura provo­
r. ;.ino nei f igli , i quali dalla leone non hanno altro, né 
alt ro possono ave re. che una tute la dì ord ine bu ro­
r.ratìco . Il caso de l oiccolo Fabio rompe i l velo dì si­
lenzio , e sostanzìalmMte di comp licità . che avvol ­
qe queste si tuazioni drammat iche lasciandole affo­
-iare nell 'ob lio e nel l 'i ndi ffere nza generale . 

Ma per un caso che è venuto all a luce arazie all a 
·1enuinità del qes to spontaneo di un bambino , quan­
te ,i lt e vi ce nde altre ttanto do lorose vengono vissute 
nell 'ombra e lasciano segni ind elebili nell a delica ta 
psiche di fanciull i innocent i e spesso ind ifesi? 

ATTUALITÀ 

Da venticinque anni 

L'iadastria dei feltri nata a ■aroae 
c:oatiaaa a perdere colpi! 

Era il mese di luglio del 1961, quando si diffuse in 
paese la notizia che le maestranze del Feltrific :o In­
dustrie Tessili Bresciane entravano in sciopero, per­
chè era stato minacciato il trasferimento dell 'azien­
da da Marane a Merone. 

Si trattava di 150 famiglie che avrebbero perso i l 
posto di lavoro . 

Tutto il paese si sch ierò compatto con gl i sciope­
ranti. Ci furono incontri tra autorità , sindacati , com­
missione interna e direzione dello stab i limento . Fu 
promesso che Merone non avrebbe soppiantato Ma­
rane: la promessa non fu mantenuta e lo stabilimen­
to I.T.B. scomparve. 

Siamo nel luglio 1986. Scade il biennio di C.I.G . 
straord inaria per trenta dipendenti della Feltri ; si at­
tende una verifica della situazione aziendale e dello 
accordo del 16 luglio 1984. 

Invece esce un comunicato a sorpresa: la Feltri de­
nuncia un ulteriore esubero di 46 lavoratori e si o­
rienta alla el iminazione dei reparti di filatura e di 
rammento . Nuova vertenza , ancora scioperi , minac-

ei a di occupaz ione della fabbrica, ipotesi di blocchi 
strada I i ; la direzione de ll 'az ienta inizia le procedure 
di licenziamento . Dopo t rattat ive si arriva al com­
promesso del 31 lug l io 1986. 

L'az ienda ripresenta un piano di ri sanamento che 
assicuri continuità e sviluppo ; r icorre all a C.I.G. stra­
ordinaria per altri 24 mes i in favore di 46 opera i per 
i quali s prevede: pensonamento (N . 9) ; passaggio 
diretto alla Dolomite (N . 5) ; mobili tà interna e de­
centramento produtt ivo all 'esterno per gli altr i. 

Il reparto del rammendo si irrig idisce e r if iuta la 
ipotesi della mobilità . 

E' certamente un altro colpo all 'assetto occupaz io­
nale del paese ma, v isti i temp i che corrono , potreb­
be essere l 'occas ione per diventare più v ivac i e crea­
tivi o almeno più generosi , mettendo in atto quella 
solidarietà di tutto i I corpo soc iale che permetta di 
individuare altre soluzioni al gravissimo problema 
della disoccupazione , specialmente giovan i le . 

Ma per riuscire a tanto occorre superare gli ego i­
smi individuali e di gruppo . 

Completato 
il restauro 
della chiesa 

Sotto il tiro dei giudizi a caldo, sempre parziali, perchè affrettati e det­
tati dall 'emotività , è stato compiuto il restauro esterno della chiesa par­
rocchiale . Ora il complesso architettonico spicca per l 'eleganza delle sue 
linee e la sobrietà dei suoi col o,ri e raccogl ie consens i anche dai v isitato­
ri occasionali , estimatori e non. L'ultimo tocco è stato fatto con il restauro 
delle porte che sono tornate alla loro originaria bellezza . 

Alla Direzione dei lavori rimane ora da fare il punto della situazione con 
un giudizio tecnico globale e con un bilancio di consuntivo. 

Si è voluto riportare alla luce anche una vecchia meridiana ormai illeg­
gibile nel quadrante della parete ovest del campanile perchè rimanga come 
segno dì come sì misurava il tempo una volta. 

Infatti le meridiane erano degli orologi solari ben noti nell 'antichità, il 
cui scopo era quello di misurare il tempo sfruttando il moto apparente diur­
no del sole attorno alla terra . 

Questo strumento era costituito da un gommone, cioè un 'asta metallica 
perpendicolare ad una superficie piana ove erano segnate le rette orarie ; 
la direz ione dell 'ombra proiettata dallo gnomone su tale superficie indica­
va l 'ora . 

La nostra meridiana , molto semplice, risale al sec . XIX ; è stata traccia; 
ta su piano verti cal e e sta a ricordare lo sviluppo dì un 'arte minore, costrui­
ta per uso pubblico sul luogo prescelto del campanile . 
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Dieci giorni in Burundi con Don Gianni Cristini nel 25° 
della sua ordinazione sacerdotale 
Premessa 

Nel mese di aprile scorso , dal 6 al 19 , un gruppetto 
di maronesi ha fatto un viaggio in Africa per visitare 
Don GIANNI CRISTINI , in occasione del 25° di Ordi • 
nazione Sacerdotale . 

Partiti da Milano Linate con un volo della Sabeno 
la sera del sei dopo uno scalo a Bruxelles , siamo 
giunti a Bujumbura Via Nairobi , la mattina del sette 
alle ore 11 . 

All 'aeroporto della capitale del Burundi c'era Don 
Gi;inni ad attenderci per accompaçinarci alla Missione 
di Nyamurenza dove siamo arrivati verso sera . 

Dieci giorni di permanenza in terra africana ; non 
molti, ma sufficienti per farsi un'idea di quel mondo 
così diverso dal nostro . 

L'ospitalità è stata ottima presso la Missione, do­
ve abbiamo trovato allogqio : qualcuno nella casa di 
Don Gianni e gli altri nella casa delle Suore( le un i• 
che case con pareti, porte , stanze e finestre). 

Nella visita alla regione abbiamo visto ovunque uno 
scenario naturale lussureggiante cui faceva contre­
sto tanta povertà culturale e materiale della popol a­
zione . 

In questo serv izio che non sarà una descrizione ma 
solo la presentazione di qualche aspetto di vita . i let• 
tori potranno rendersi conto di che cosa signifi ca la 
presenza dei missionari in terra d'Africa, costretti 
per altro ad operare nel la provvisorietà. 

IL PAESE: Il Burundi è uno dei paesi più modest i 
de ll'Afri ca. Modesto geograficamente : misura meno 
di 28 .000 Kmq . Modesto economicamente : ha un red­
dito pro capite di 230 dollari l 'anno: tuttavia il poten­
-'. iale umano è elevato : 4 milioni e mezzo di persone 

I vislta ,ori <l i Marone con Don Crlstln i tra le capanne. 
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Quando l'aereo si abbassa verso la capitale Bujum­
bura, la prima immagine che si coglie è q1,1ella del 
lago Tanganica : un immenso _specchio d'argento scin­
'è illante al sole . La riva burundese del laqo si prolun­
ga piatta in una vasta pianura alluvionale, formatasi 
in tempi preistorici per la recessione delle acque. 

Alle prime luci dell 'alba i pescatori vengono a riva, 
:,ulle loro imbarcazioni a remi, con la pescagione della 
I1otte. Dopo il tramonto gli ippopotami escono dall'ac. 
qua per passeggiare sulla sabbia . 

Lasciata la capitale, l'interno del paese è tutta una 
altalena di colline piene di vegetazione e coltivate a 
fagioli, patate dolci, manioca the e caffè (quest'ulti­
mo importante per l 'esportazione). 

A causa della densità della popolazione (152 per 
Kmq .) ogni famiglia trae la propria sopravvivenza dal 
fazzoletto di terra che circonda la capanna. La spe­
ranza di vita è di 42 anni. 

La lingua ufficiale è il francese e quella locale è il 
Kirundi. 

La religione più diffusa è il cristianesimo (70 per 
cento) al punto che il Burundi è una delle nazioni più 
cristiane dell 'Africa: tuttavia la chiesa cattolica e 
specialmente i missionari vivono in stato di provvi• 
sori età . 

Dopo varie colonizzazioni , il paese ha conquistato 
l 'indipendenza nel 1962 , ed ora è repubblica con par­
tito unico, dominato dai Tutzi , anche se coprono solo 
il 15 % degli abitanti . I Tutzi sono belli: taqlia alta e 
snella , pelle relativamente chiara, falcata lunga , gra­
ziosa, un po ' indolente . Un tempo abili guerrieri e al­
levatori nomadi, si sono oggi sedentarizzati e deten­
gono tutto il potere . 

NYAMURENZA: Parrocchia di Don Gianni 

E' una collina a 1200 mt. nella provincia di Ngozi 
con una strada in terra battuta e tanti sentieri che si 
confondono nella fitta vegetazione , dove sono disse­
minate le capanne e la gente è dedi ta all'agri co lturv. 
In cima all a collina c'è la mi ssione, unico punto cl i ri ­
ierim ento in quanto non es istono vi ll aggi : è la mi :;. 
::; ione che offre i se rvi zi indi s.,ensabili : la chi e: a, In 
'.; Cuoia del ca tecumenato per -l 'alfabetizzaz ione e la 
eva nge lizzaz ione. i l di spensar io ed il serv i7io cl i bar.e 
r,er gli ammalati , per l ' igiene, per la r,uerhilturn il 
,i roc inio per le ragazze :;arte o inferm iere. li parroro 
,Ji Nyam urenza è Don Giann i Cri stin i , coadiuvato dn 
t re Suore di Bott ici no che da 15 anni sono present i 
in Burun di . Nel prossimo settembre farà la profess io­
ne p:rpetua a Nyamurenza Suor Janvi òre Nahimann 
che sarà la pr im a suora operaia afr icana: po i la sc­
guirà Suor Cri stina, infermi era diplomata, che lavo ra 
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nel dlspensarfo della missione. Sentiamo quello che 
dice : 

Quando non ero ancora una suora , per 7 anni , ho 
lavorato nella maternità e quindi , per tre anni , sono 
:, tata impegnata in altri servi zi sanitari . Oso dire che 
nelle nostre occupazioni , nella nostra mi ss ione e an­
che nella nostra vita di ogni giorno, è necessario ci 
sia , non soltanto una presenza , ma il nostro cuore. 
Senza cuore çi è difficile realizzarci nella reoltà, nel­
la verità, nell'amore , malgrado la nostra fede in Dio . 

Anch'io lavoravo per fare soltanto il mio dovere, 
senza alcun interesse che arricchisse il mio spirito . 
Non capivo il modo di nobilitare il mio lavoro o il te­
soro che vi si 1 trovava . Più tardi, dialogando amorevol ­
mente con Dio, ho avuto la sua grazia di riconoscere 
la sua persona che sempre più si rivela nel la mia vi ta 
e mi sono impegnata nella vita religiosa per meglio 
va lor izzare questa presenza dell 'amore di Dio ·,ra i fra ­
te l li. 

Ecco al I ora, che dopo la mia prima professione re i i­
giosa, mi trovo ancora al Centro sanitario di Nyamu• 
renza che è al nord del Burundi in diocesi di Ngozi . 
Riceviamo molti malati, secondo la stagione . Il mese 
scorso ad esempio abbiamo avuto 600 malati al gior­
no . 

Il dispensario è affidato alla mia consorella sr. Fé:­
biana Apostoli che si adopera senza riserve . Noi tu > 
ti ammiriamo il suo esempio. A seguito della mia sco­
perta, il lavoro che trascuravo e che ho ritrovato, mi 
appare come un tesoro prezioso. L'allenamento ad 
amare, trovare il volto di Gesù è la, anche se è sem­
pre attorno a noi. E' lui stesso, ma con un 'altra sem­
bianza. Non dico di averlo già trovato, naturalmente , 
ma per me è un modo per camminare verso la meta . 
Oggi tu dialoghi nell'amore con Dio e Dio dialoga nel ­
l'amore con te, oggi. 

sr. Cristiana Ntibayindusha 
Suora Operaia 

RWEGURA: i campi di the. 

A Nord ovest del Burundi , sulla cima dei contraf­
forti della cresta Zaire -Nilo , a un'altitudine di 2500 
mt. c'è Rwagura . 

li freddo umido di questa regione limita la possibi ­
lità di cultura, per cui il governo si è orientato sulla 
coltivazione del the , la cui piantagione si estende su 
1500 ettari di terreno . 

La mano d'opera conta 3000 unità di cui 1500 ad­
detta alla raccolta delle foglioline del the . I raccogli­
tori sono divisi in squadre che lavorano , sopportano 
freddo , pioggia, vento e sole senza alcun riparo e a 
stomaco vuo\o per portare o casa 20 o 30 franchi ol 
giorno (300-500 lire it.) 

Tra i raccogli tori ci sono centinaia di bambini e 
bambine compresi tra i 7 e i 14 anni ; con loro lavora 
una suora della missione di Rwegura che a volte ·,or­
na a casa stanca e delusa per lo sfruttamento dei pic­
coli e per il continuo pericolo che corrono le ragazz i­
ne .. Eppure continua a stare con loro e a lavorare con 

loro perche basta un sorriso. un sa luto . una stretta di 
mano ri petuta per 100 e piu volte in una giornata per 
chè i loro vo lti si illumin ino. Le ragazzine piu piccole, 
si fanno st rada t ra le altre per lavorare accanto alla 
loro •marna• . A ltre le offrono , come dono prez ioso , 
una manciata di foglioline del loro raccolto . 

E la suora, nonostante la loro situazione non mi­
glior i. resta là conv inta che il Signore la vuole tra i 
raccoglitor i di the sulla collina di Rwegura . E' proprio 
il caso di ripetere: • ... e chi avra dato anche solo un 
bicchiere di acqua fresca a uno di questi piccoli , per­
chè è mio di scepolo , in ver ità vi dico : non perdera la 
mia ricompensa • (Mt . 10 ,40 ,42). 

KUNTEGA: una saponetta può assai più di un'aspirina 

Nella missione di Kuntega dove c 'è un centro di 
santé ben attrezato abb iamo incontrato Lucia Colom­
bo, infermiera volontar ia, sore l la dell a nostra eremi• 
ta. Accompagnandoci nella v isita de i var i reparti ha 
detto che la sa lute degli african i dipende , oltre che 
dalla medicina curat iva . da quell a prevent iva cioè da l· 
la promozione generale . E' come dire che gli afr icani 
saranno più salvati dall 'acqua potabil e che da ll e me­
dicine e che una saponetta sarà molto più util e di 
un'aspirina . 

Lucia ci ha raccontato come fu diff ic il e qualche 
tempo fa, in occasione di una grave epidem ia, far ca· 
pire alla gente che i colpevoli del contag io erano i 
germ i , e non altri motivi di tutt 'altra speci e, così co­
me fu difficile far comprendere la nozione stessa di 
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contagìo, e insegnare a prendere le dovute precauzio­
ni per riuurre i I pericolo di contrarre la malattia . 

11 cen,ro di sanità di Kuntega comunque, è una real ­
,à concreta e positivamente funzionante: si prende 
cura del 1a sa1ute di un ·area che conta ben 50 .0U0 ani­
me , con un artluenza medìa di 200-300 persone al gior­
no, e dotato di un reparto di maternità con 15 posti 
1etto, che registra ogni anno circa 600 parti a domici-
110 seguitì dalle levatrici , mentre i letti sono riservati 
µer i casi di rischio. 

E' stata costituita anche una speciale carta medica 
del costo di circa 5.000 lire per famiglia , dal momento 
c.;ne I ass istenza gratuita promessa dallo stato si tra­
duceva poi in un nulla di tatto, perché l'ospedale pub­
bli co mancava di attrezzature, e i pazienti erano co­
stretti a to rnare al centro . 

Sempre presso i I Centro funziona anche un reparto 
di recupero e re inserimento di handicappati, che in 
Burundi avevano una tristissima sorte : erano tenuti 
in così scarso conto da non essere neppure conside­
rati fra i membri della famiglia . 

Lucia, sulla base della sua esperienza, ha voluto an­
che delineare il profilo ideale del candidato al lavoro 
nel terzo mondo, e cioè: 
- capacità di adattarsi a situazione socio-culturali 

diverse dalle proprie . 
c~acità di lavorare in èquipe 
competenza tecnica specifica 
capacità di suscitare fiducia nel la gente 

- grande amore per l 'uomo. 

RUKAGO: dalla parte delle donne 

In questa missione operano le Suore Dorotee . Il lo­
ro apostolato è rivolto al la emancipazione del la donna 
che vive in una condizione gravissima di inferiorità. 
Per comprende re la gravità del probl ema , bisogna 
pensare che fino a non molto tempo fa (ma ancora 
oggi è pressapoco così quasi ovunque) in Burundi la 
donna doveva pensare praticamente a tutto nel la fa ­
miglia ; coltivare il piccolo terreno, curare le faccende 
domestiche, cucinare , accud ire i figli che mediamen­
te metteva al mondo ogni due an ni , (la fecondità è 
ritenuta il massimo valore per una donna). In altre 
parole , tutta l 'economia della famiglia grava sulle 
::palle della donna , e lo dimostra i l fatto che quando 
una di loro , ammalata , si deve assentare per un cer­
to periodo di tempo per farsi cu rare in ospeda le, al 
::uo ritorno trova il casolare domestico in una situa­
zione di sfa scio spaventoso : spesso capìta che il ma­
r ito abbia venduto nel frattempo tutti i pochi beni del ­
la fami glia andandosene con un 'altra donna e che ì 
bambin i s iano stati abbandonati a se stess i perche 
nessuno si e preoccupato di curarli e di preparare loro 
da mangiare. Per questo le suore hanno fondato una 
scuol a familiare a cui potevano accedere tutte le ra 
gazze, alfabeti zzate e non , che avessero compiu to 
15 ann i. 

E' stato un lavoro duro che però sta già dando i 
suo, frutt i perche si regis tra un migl ioramento nel la 

111 1,(1/AIJ,illl• ' r,1 IAMIIJW 

situazione generale . Adesso persino gli uomini chie­
dono di essere accolti nella scuola , e le suore li ac­
cettano per i I semplice fatto che non è possib ile ca m­
biare la menta I ità del la donna e la sua condizione so­
ciale se parallelamente non si cerca di cambiare an­
che la mentalità degli uomini. 

La festa 
GIORNATA DI FESTA: DOMENICA 13 APRILE 1986 

Al sorgere del sole i fedeli di Nyamurenza avevano 
lasciato le capanne e a piccoli gruppi si erano incam­
minati verso la missione . Dopo ore di cammino per i 
sentieri della collina, a piedi scalzi , erano arrivati da 
ogni direzione e timidamente si avvicinavano alla ca­
sa di Don Gianni. Venivano tutt i: uomini , donne, gio­
vani , ragazze, bambini, i più piccoli sostenuti sulla 
schiena e sul dorso dallo sc ia lle delle madri. Una folla 
variopinta, dai colori più diversi che facevano contor­
no al nero della pelle. I più coraggiosi entravano nel 
recinto della missione, ed altri stavano al cancello e 
sui muretti ad osservare mentre le mamme allattava-
10 i picco I i mostrando le poppe con la più naturale 
disinvoltura. Le suore accompagnavano le danzatrici , 
i catechisti portavano i tamburi, gli anziani controlla­
vano la situazione mentre Fumina suonava la campa­
na, i cui rintocch i si disperdeano in un cielo terso che 
non conosce l 'inquinamento . 

Alle nove la chiesa era piena e il piazzale antistan­
te animato da persone di ogni età . La ch iesa era sta­
ta preparata dalle Suore e pitturata per l'occasione. 
Intanto erano arrivati gli al tri missionari bresciani in 
Burundi e le Suore delle succursali. All e 10,30 giun­
geva il Vescovo di Ngozi , Mons. Kaburungu , i l sinda­
co di Nyamurenza e il capo del partito politico . Ini­
ziava la messa di XXV0 di Don Gianni Cristini tra can­
ti , danze e co lpi di tamburo . Il Vescovo presiedeva la 
conce lebrazione, presentava tra i battimani gli ospiti 
maronesi venuti per l 'occasione, faceva il discorso 
d 'occasione e ringraziava i I festeggiato per la sua pre-

In Canoa tra la meraviglia del negrottl 
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senza ventennale tra gli africani. Tutti preçiavan 'J e 
tutti cantavano con un t rasporto che noi abb iamo di­
menticato da tempo . 

Due ore di cerimonia in chiesa stracolma e con i l 
::a Ido che scendeva dal le lamiere del tetto . 

Don Gianni Cristini, visibilmente commosso rin­
graziava tutti e rinnovava la sua volontà di e~sere 
come il buon pastore che offre la sua vita per il greg­
ge affidatogli. 

CONCLUSIONE 

La nostra visita in Burundi è da considerarsi un fat­
to importante almeno per due motivi : 

primo, perchè ha reso più concreto quel vincolo 
invisibile che ci lega ai nostri missionari . E' vero 

LA MISSIONE DI NYAMURENZA SARA' IN FESTA 
IL 7 SETTEMBRE P.V. per la PROFESSIONE 
PERPETUA DI SUOR JANVIERE NAKIMANA 

Rev. Don Gianni, 
con tanto piacere le mando i miei cari saluti rin­

graziandola per la sua presenza tra noi in Burundi '. che 
ci ha arricchiti di uno spir ito nuovo . 

La prego di accettare questo piccolo dono fatto a 
mano da noi come segno di riconoscenza per tutti i 
regali che mi ha offerto prima di partire . Grazie' 

Mi saluta per cortesia i suoi parrocchiani e a lei 
un augurio di fruttuoso aposto lato. 

Ora mi trova a Bujumbra per fare gli esercizi di un 
mese ; chiedo di ricordarmi nella sua preghiera per­
chè possa essere docile all 'azione dello Spirito San­
to per diventare un dono totale a Dio, per il bene di 
tutti i miei fratelli. 

Mi farà piacere se ritornerà per la mia professione 
perpetua, così potremo condividere la grande gioia di 
questo giorno. 

Invio i miei saluti a tutti quanti che siete venuti in­
sieme in Burundi. 

Ricordiamoci a vicenda . Con affetto fraterno . 

Suor Janvièrc 
Bujumbura , lì 8 Giugno 1986 

Sans fin Seigneur, 
Je chanterai ton amour fi dèle 

Ps. 88 

La Congréga tion des Soeurs Ouvri ères a I 'honneur 
de vous inviter à partager sa joie et son ac tion de 
grace, à l 'occas ion de voeux perpétuels de Soeur 
lanvi ère Nahimana , qui aura lieu dans la Paroisse de 
Nyamurenza le Dimanche 7 se ttembre 1986 à 10 
heures. 

che sappiamo tante cose di loro , attraverso gl i 
scritti che ci scambiamo, ma far loro vis ita e ve­
dere con gli occhi è tutta un 'altra cosa . 

secondo , perche siamo rimasti edificati dall 'acco­
glienza affettuosa dei missionari, missionarie e 
della gente che piu è povera e piu e cord iale. Ab­
biamo constatato quanto i missionari siano affe­
zionati alla terra d 'Afri ca , al punto da immedes i­
marsi nella situazione locale , condividendo i disa­
gi e i pericoli ed offrendo il conforto della carita 
evangelica . Abbiamo imparato che se anche da 
noi ci si accontentasse un po ' d i più dell 'essenzia­
le, si sv ilupperebbe maggiormente il senso del 
dono di sè . 

Allora , se andare a visitare è bello , forse però è più 
bello mandare aiuti. 

g . a. 
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Don Gianni Cristini 
ricorda e ringrazia 
Un coro di migliaia di voci ha ringraziato il Signore 
per il mio xxv· di Sacerdozio. 

La vostra presenza mi ha fatto rivivere la gioia della 
Prima Messa .... ed è stato il più bel regalo! 

Allora il Signore lddio disse ad Abramo: «Parti dal 
tuo paese, dal tuo parentado, dalla casa di tuo padre 
e va nella terra che io ti indicherò . lo farò di te un po ­
polo grande ... • (Gen. 12 , 1-2). 

Queste parole rivolte dal Signore ad Abramo quasi 
quattromila anni fa, si sono realizate anche in questo 
anno in occasione del mio 25° anniversario di sacer­
dozio. 

Infatti 25 anni fa , i I Signore rivolgeva anche a me 
quelle stesse parole . Certo allora quando lasciavo il 
paese e, dopo cinque anni, la patria, non avrei mai 
pensato quanto fosse vera tale profezia: l 'ho compre­
so il giorno del mio festeggiamento per una folla im­
mensa che mi circondava alla celebrazione eucaristi­
stica. E' stata una festa gradita e ben riuscita per il 
verificarsi d'una pluralità di persone nell'unità di cuo­
ri! 

La caratteristica di questa festa è stata l'uni versai i­
tà delle persone provenienti da diverse nazionalità : 
italiana, francese , belga, tedesca e naturalmente bu­
rundese. Durante l 'agape fraterna a cui partecipava 
un buon gruppo rappresentativo di tutte queste na­
zioni , ho fatto rilevare il significato di questa presen­
za simbolica e reale . Ecco in breve il riassunto . 

La presenza dei maronesi mi ha portato una bocca­
ta d 'aria fresca dei nostri monti, temperata dall'influs­
so del lago . E' un 'aria pregna di bei ricordi di tante 
persone viventi o morte che mi hanno voluto bene . La 
loro presenza mi ha fatto soprattutto rivivere la gioia 
della mia Prima santa Messa . 

Il Parroco rappresenta la grande e indimenticabile 
figura di Mons. A. Morandini e di tutti i preti e 
cu rati di Marane . 

Don Andrea mi ricorda il discorso che aveva fatto 
alla mia Prima Messa . 

Nella sorella Maria vedo tutti i miei famigliari ; 
nella cugina Tillia , oltre a tutti i parenti, sono pre­
senti i miei due padrini (lo zio Renzo defunto e la 
zia Angelina , tuttora vivente) ; il suo marito mi ri ­
corda la prima coppia di parenti benedetta da me. 
novello sace rdote. 

Beppe testimonia la presenza del Padrino alla Pri­
ma Messa e di tutti gli uomini di A .C.; sua mogl ie 
rappresenta tutte le famiglie di Marane . 

1~ (,/JIAUlllfA' VI MAl10trl 

In Marietta vedo tutte le mamme di associazione 
cattolica e la presenza di Don Luigi e Don Felice . 

In Angelina : quella dell'Amministrazione Comuna­
le con tutti gli impiegati e tutti gli operai ; ed infi­
ne Ezia rappresenta tutti gli amici e conoscenti di 
Marane . 

Certo la presenza di maronesi è stato il più bel re­
ga lo per la mia festa. Approfitto ora per ringraziarli 
della loro visita, della loro compagnia, della loro ami­
cizia e dei loro doni. 

Uniti a loro non posso dimenticare tutti i maronesi 
(specialmente i coscritti) che erano presenti a tale 
festa in spirito, nella preghiera e con la loro genero­
sa offerta . Sento il dovere di ringraziarli tutti con la 
celebrazione eucaristica. 

Oltre al gruppetto dei maronesi sono presenti pu­
re i missionari di Brescia, tra cui il Dott . Andreis e 
le suore operaie di Botticino che hanno contribuito al­
la bella riuscita della festa. 

Certo non posso dimenticare l'immensa folla dei 
Barundi presenti alla Messa: superavamo di gran lun­
ga i cinquemila . Tutti hanno partecipato con fervore e 
elevazione alla lunga cerimonia di due ore. Momento 
indimenticabile e commovente per tutti sono state le 
danze delle fanciulle , i canti dell 'offertorio, l 'abbrac­
cio di pace coi visitatori e la danza finale . 

Questa immensa folla di gente aveva un cuore so­
lo e un 'anima sola! 

Infatti Mons . Stanislao Kaburungu, vescovo cli Ngo­
zi, faceva unità di questa varipinta pluralità. Credo 
che questo coro di migliaia di voci sia stato il ringra­
ziamento più gradito al Signore per il mio 25°. Infatti 
come potevo ringraziare il Signore per tutti i beni che 
mi ha elargito in questi cinque lunstri di sacerdozio? 
Per questo penso che alla mia impossibilità di un rin­
graziamento adeguato al Signore abbia supplito que­
sta immensa folla di chiesa orante! 

Oggi , 13 Aprile c'è una nota particolare . Non so se 
per puro caso oppure per divina coincidenza; ma og­
!Ji e inoltre l 'anniversario di nascita della fanciulla 
Elisabetta Ghitti . lo l 'ho sentita tanto vicina perchè 
" non c'è amico piu grande di co lui che dà la sua vi ­
ta•: ebbene Lei ha donato la sua vita per i Missiona­
ri. Per questo penso che sia stata presente in mezzo 
;:i noi. festante come un angioletto! 

Tutto quello che ho visto oggi lo sento come un at­
to di benevolenza del Signore che non abbandona mai 
chi in Lui confida : et in te . Domine , speravi ... 

Don Gianni Cristini 

CRONACA 

Zio e nipote insieme ali' altare 
Celebrazione del XXV• di don LUIGI BONTEMPI 
e Prima Messa di PIERMARTINO PEZZOTTI 

Il 25 Giugno 1961 veniva celebrato nella Parrocchia 
di Marane un rito eccezionale: l'Ordinazione Sacer­
dotale di Don GIANNI CRISTINI e di Don LUIGI BON­
TEMPI. 

Era la prima volta che a Marane veniva conferito 
l'Ordine sacro a due Sacerdoti novelli , insieme. 

Le parti più commoventi del rito, presieduto da 
Mons . Tredici , erano state la prostrazione dei due or­
dinandi accompagnata dal solenne canto delle litanie 
dei Santi, l 'imposizione delle mani tra un silenzio rac­
colto e l 'unzione delle mani col sacro crisma al can­
to del Veni Creator . 

Erano diventati sacerdoti in eterno e concelebrava­
no la loro prima Messa insie111e col Vescovo che li 
aveva consacrat i. 

La sera dello stesso giorno si svolgevano due so­
lenni processioni eucaristiche nelle rispettive contra­
de dei due novelli sacerdoti. 

Sono trascorsi 25 anni. Nel frattempo Don Gianni 
Cristini è partito per l 'Africa mentre Don Luigi Bon­
tempi ha continuato a insegnare in Seminario . 

La Parrochia ha voluto onorare l'anniversario della 
loro ordinazione facendosi presente prima in Africa 
e poi organizzando la celebrazione del 22 Giugno u.s. 
in questo modo : 

Don luigi Bontempi presiede 
con Don Felice e 
Don Plermartlno 

La mattina alle 10,30 è avvenuto l ' incontro presso 
l 'abitazione della famiglia Bontempi in Via Cristini. 
I sacerdoti con il gruppo di chierichetti e i rappre­
sentanti dei consigli parrocchiali , il Sindaco con le au­
torità del paese e i rapresentanti delle associazioni 
c ivili hanno dato il benvenuto. Dopo uno scrosciante 
applauso, accompagnati dalla banda ci si e portati in 
chiesa per la celebrazione della S. Messa . Ha presie­
duto Don Luigi con a fianco il nipote PierMartino, sa­
cerdote novello e Don Felice , venuto dal Brasile per 
l 'occasione . 

La corale di Marane , diretta dal Jv1 . Gorini , ha ese­
guito la stessa Messa del Perosi cantata 25 anni fa . 

Al Vangelo Mons . Giammancheri ha tenuto una ma­
gistrale omelia sul sacerdozio. All 'Offertor io tutte le 
contrade del paese hanno manifestato la loro parte­
cipazione portando doni all 'altare. 

Alla preghiera dei fedeli si è ringraziato il S1qnore 
per il traguardo felicemente raggiunto da Don Lu igi, 
nella profusione delle sue doti di imelligenz1 e di 
cuore e si è pregato per Don Piermartif'O che si ac­
cinge ad offrire il suo servizio pastora le nella Chiesa 
bresciana. 

Dopo la concelebrazione è seguito ,! pranzo socia­
le al ristorante "La Galleria• dove si è avuto modo di 
1 isc:.:! ldare i vincoli di amicizia e simpat •a reciµroci. 

Don luigi ringrazia tutti anche :.i nom'J di Piermar­
tino e di Don Felice . 
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Ringrazio con lei il Signore per 
il dono della vocazione sacerdotale 

Varallo, 20 giugno 1986 

Reverendo e caro Don Piermartino, 

con gioia ringrazio il Signore che , nella Sua Prov­
videnza , mi fa partecipare a questa Sua Prima Santa 
Messa . 

Anch 'io come Lei un giorno accolsi la chiamata del 
Signore «vieni e seguimi » ed ora eccomi Missionaria 
di Gesù Eterno Sacerdote per essere con la mia con­
sacrazione a Dio una preghiera vivente e continua per 
i Sacerdoti , che sono le meraviglie di Dio , Portatori 
della Sua grazia , della Sua pace e della sua bontà. 

Ringrazio con Lei il Signore per il dono della voca­
zione sacerdotale . Oggi anche Lei Don Piermartino è 
un dono di Dio per gli uomini! E' un inviato, Portato­
re della divina Parola che annuncia la pace e la gioia. 

Il Suo Battesimo è iniziato con il Segno della Cro­
ce : «Nel Nome del Padre, del Figlio e dello Spirito 
Santo• . La Sua consacrazione e, oggi la Sua Pr ima 
Messa, è e sarà sempre «nel Nome del Padre, del Fi­
glio e dello Spirito Santo ». Quante volte ripeterà que­
sto segno : per battezzare , per dare la gioia del per­
dono, per benedire nuove famiglie e in qualsiasi al­
tra circostanza - quanti motivi per rin~raziare il Si­
gnore . 

Sono certa , caro Don Piermartino , che il Suo zelo 
sacerdotale e il Suo luminoso e gioioso esempio su­
sc iteranno nel cuore di molti giovani il desiderio di 

seguire Cristo nella via del Sacerdozio o della vita 
religiosa . 

E' questo il mio augurio unito a quello di tutte le 
Suore Missionarie di Gesù Eterno Sacerdote che si 
esprime in preghiera ogni giorno davanti a Gesù Eu­
caristia per ottenerle grazie per il Suo ministero sa­
cerdotale . La Madonna delle Grazie Le sia ser.ipre vi­
cina con la Sua tenerezza di Madre e Le faccia gusta­
re in profondità la gioia di essere Sacerdote in eterno. 

Le auguro un bene grande quanto è grande i I mon­
do e in tutte le ore Portatore di Dio . 

Con animo lieto, porgo cordiali saluti dalla mia Ma­
dre Generale (pure bresciana) , da me e Consorelle. 

In X.to Sacerdote 
Madre M. Crocifissa Gorini 

M .G.E.S. 

* * 

Brescia 25-6-86 

Forse un grazie non è sufficiente . 

Aggiungo comunque anche una parola di incorag­
;Jiamento nel non stancarti di così lodevolmente ce­
lebrare i traguardi che segnano la crescita del la no­
stra comunità maronese . 

Porgi a tutti un grazie riconoscente a norr.e mio , di 
Piermartino e di Don Felice . 

Don Luigi 

Recenti Angelo MARM1srA 
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Il 

Maggio.· un 
di richiami 

mese pieno 

E' il classico mese delle Prime Confessioni e Co­
munioni, delle Cresime, dei matrimoni. E' il mese di 
un dolcissimo appuntamento del Signore con l 'uomo 
mediante la Madre comune che tutti riuni sce in una 
sola famiglia: la Chiesa! 

Per dare risalto a questa verità abbiamo moltipl i­
cato le occasioni di incontro e di preghiera, seguen­
do lo schema dei centri di ascolto . Non solo, ma ab­
biamo accostato le persone più disagiate a causa de'­
la loro ubicazione e del loro stato di sa lute, portando­
ci nelle zone sparse della parrocchia o nelle case d::­
gli infermi a celebrare l 'Eucarestia . 

Abbiamo tenuto presente l 'esempio di Maria quan­
do ha lasc iato la sua casa di Nazareth per portarsi sui 
monti della Giudea a visitare Elisabetta, per comuni­
carle l 'evento della salvezza . 

Abbiamo trovato ovunque accoglienza cordialissi­
ma, che ha favorito un clima di preghi era famig liare e 
un senso di amicizia confortante. 

Le Rev .de Suore che hanno allungato la loro gior­
nata accompagnandoci ogni sera, sono state di pre­
ziosissimo aiuto; le vogliamo ringraz iare perchè in 
questo modo hanno dato testimonianza di ansia apo­
stoli ca . 

La giornata 
della Scuola Materna 
Nella cornice del mese mariano e in occasione della 
Festa della mamma si è celebrata anche quest'anno , 
la domenica 11 Maggio , la giornata per la Scuola Ma-
terna . 

E' stato un altro modo per ricordare una presenza 
materna che non dobbiamo dimenticare ; quella della 
scuola dei nostri bambin i. 

E' detta Scuola materna perchè , senza sostituirla, 
continua durante la giornata la presenza del la mam­
ma. 

E' una presenza d'amore e di sollecitud ine educati­
va che offre ai nostri bambini tutto il bene possibile 
perchè possano crescere in età , sapienza e grazia. 

E' come una seconda famig l ia, più grande di quel la 
naturale , dove si conoscono altri fratellin i e si impa­
ra a stare ins ieme volent ieri. 

Poichè noi desideriamo ardentemente che la Scuc­
ia Materna continui ad essere famiglia educante nel­
la comunità abbiamo pregato e aperto il cuore alla 
generosità . 

Le varie iniziative che hanno caratterizzato la gior­
nata, sostenute dal gruppo mamme, sono se rvite alla 
raccolta di fondi da destinare all 'acquisto di materir­
li ed attrezzature per i bambini della Scuola Materna. 

La popolazione , come sempre, ha ri sposto con con­
sapevolezza . 

GRAZIE A NOME DEI GENITORI 

In questo giorno di festa, a nome dei genitori d i tut­
ti i bambini che oggi hanno partecipa to per la prima 
volta alla Cena del Signore ricevendo il Corpo di Ge­
sù, vog lio dire il mio grazie al Signore che ha voluto 
così manifestare quanto a Lu i stanno a cuore i bam­
bini e i piccoli , da volerli partecipi alla sua mensa nel ­
la nostra comunità cristiana . 

Voglio inoltre ringraziare i Sacerdoti , le Suore , i ca­
techisti che con generosità , amore ed esempio hanno 
aiutato e preparato in questi anni i nostri figli per 
questo incontro di grazia e di gioia . 

Il nostro ringraz iamento vuol essere anche un im­
pegno a far sì che in ciascuna delle nostre famiglie , 
questi bambini trovino sempre un ambiente in cui 
possano crescere nella fede, nell 'amore e nella co­
munione , per capire e vivere sempre meglio la loro 
amicizia con Gesù e con tutti i fratelli della nostra 
comunità cristiana . 

Che questa messa di Prima Comunione diventi per 
tutti noi fonte e stimolo di solidarietà, di condivisio­
ne e di fraternità secondo lo spirito di Gesù e confor­
me al la volontà di Dio nostro Padre . 

Umberto 
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Festa dei Mutilati del Lavoro 
Sì è svolta Domenica 20 Aprile u.s . la Festa del Mu­

ti lato ed Invai ìdo del Lavoro. 

Presso l'Asilo Franchi Crìstìnì sono convenuti le 
Autorità , l 'On . Cìso Gitti, i rappresentanti dei vari 
Gruppi dì mutilati della Provincia con le loro bandie­
re , i mutilati locali , le vedove dei caduti. e la popola­
zione . 

Dopo il rinfresco sì è formato il corteo verso la P<1r­
rocchìale preceduto dal Gonfalone del Comune. la 
Banda Musicale dì Rodengo 'Saìano, le bandiere dell 0 

Associazioni Mutilati della Provincia, i Labari delle 
varie Associazioni di Arma locali, l 'Avis , ecc ., seguiti 
dalla popolazione. 

Nella Parrocchiale Mons . Fausto Ballestrini ha ce­
lebrato la S. Messa in suffragio dei Caduti sul lavoro , 
e pronunciato un approfondito discorso sui valori del-
la vita . -

Si è poi proceduto verso il Monumento ai Caduti 
dove è stata depositata una corona di alloro . 

Il Consigliere Provinciale della Zona del Sebino hél 
preso la parola portando il saluto del Presidente Né!­
zionale comm . Ugo Pedrali che non ha potuto parte­
cipare per ragioni di salute, e del Presidente Provìr.­
ciale Cav. Scalvìnonì assente perchè all'estero . 

Rivolto un part icolare saluto all 'On. Ciso Gitti ha 
ri cordato con riconoscenza quanto fece suo padre , il 
compianto On . Angelo Gitti , che unitamente al Ser. . 
Zane, furono promotori di leggi in favore dell 'ANMIL . 

Ha pure rivolto un saluto al le varie rappresentanze 
dei mutil ati dell a Provincia che con le loro bandi ere 
hanno partec ipato numerosi alla cerimonia. 

Ha prec isato che per i mutilati questa non è una 
festa ma un tributo dì omaggio e ri cordo dì quelli 
che hanno perso la vita nell 'adempimento del loro 
dovere. 

Ha ribadito l 'amarezza dei muti lati per quanto di­
sposto da lla Legge Finanziar ia che oltre ad aver por­
tato la r ivalutazione de lle Rendite da annual e a bien­
nale, ha anche in approvazione una Legge che escl ude 
dal co ll oca mento obbligator io le vedove e gl i orfani 
dei caduti , e l'esclusione del nostro rappresentante 
in seno al I 'UPLMO ( Uff ic io Provi nciale de l Lavoro e 
della Mass imo Occupaz ione) - Da tenere presente 
-:: he l 'INAIL (Istituto Nazionale Assìcuraz . Infortuni sul 
Lavoro) e in attivo poic hè fin anziato dai contri but i dei 
Jator i dì lavoro e dei lavorator_i stess i , perciò non ara­
va sul bi lancio del lo Sta to. 

Accenando al grave stillic idio di vite umane cd al -
11J continua catena dì nuovi mutilati , ha auspicato una 
,,,u severn appl ica1ione del la legge antin fortuni stica . 

Elogiando il Di rettivo del Gruppo di Marone ha pre 
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cisato che il numero degli iscritti ha raggiunto il 99 % 
dei mutilati locali. 

Ha preso poi la parola il Sindaco rendendo omaggio 
ai caduti, significando che l 'antinfortunistica dovreb­
be essere fatta osservare con leggi più severe . Ha sì­
çinìficato il dramma umano in cui si trovano i mutila­
ti ed invalidi, le vedove e gli orfani a cui va tutta I~ 
nostra comprensione e sol ìdarietà. 

L'On . Cìso Gitti ha svolto una panoramica delle ìn'­
zìatìve assistenziali a favore dei mutilati. e che il Par­
lamento deve pur tener presente anche le altre cate­
qorie dì handicappati che gravano sul bilancio dello 
Stato . 

Ha terminato i I suo intervento ringraziando per es­
sere stato invitato a Marone in cui tiene molti vincol i 
di parentela e amicizia . 

La manifestazione sì è conclusa con un pranzo so­
ciale presso il Ristorante «La Galleria• . 

Famiglie in Festa 
4G' DI MATRIMONIO 

Domenica 20 Aprile, insieme come allora , hanno ri­
cordato il 40° di Matrimonio i coniugi : 

FENAROLI GIOVANNI e GUERINI MARTA 

Nella gioiosa ricorrenza hanno ringraziato il Signo­
re per tutte le grazie loro concesse nel luogo cammi 
no di vita coniugale . Erano circondati dall'affetto dei 
; ìgli , generi e nipoti . 

30° DI MATRIMONIO 

I coniugi 

ZANOTTI BATTISTA e SERIOLI LUIGINA 

hanno fes tegg iato i l 30° del loro matrimonio la primn 
'.:lomen ica dì maggio , attorniati dall 'affetto riconoscen­
,e de i fi gli, genero , nuora e nipot ini , oltre che dai fra­
c.ellì , sorell e e cognati. 

25° DI MATRIMONIO 

Domenica 8 Giugno hanno celebrato il loro 2s• di 
matrimonio i coniugi 

GUERINI LUIGI e BONTEMPI IMELDA 

Nella l ieta rico rrenza erano loro vici ni i f ig l i , paren­
d e ami ci. 

l 
CRONACA 

Comunità • 
ID festa 

Domenica 27 Aprile 1986: Messa di Confermazione 
ELENCO ALFABETICO 15) Grillo Davide 33) Pennacchio M . Rosa 
CONFERMANDI 16) Guerini Amelia 34) Peaotti Michele 

17) Guerini Cristina 35) Poli Tiziana 
1) Archetti Marzia 18) Guerini Enrico 36 ) Puma Valent ino 
2) Bignami Enrico 19) Guerini Federica 37) Riva Tizi ana 
3) Bontempi Giulia 20) Guerini Giuliana 38) Sartor i Deborah 
4) Bonvicini Glenda 21) Guerini Giuseppe 39 ) Zanotti Angela 
5) Camplani Anna 22) Guerini Michela 40) Zanott i Crist ian 
6) Cornei I i Stefano 23) Guerini Ondina 41) Zanott i Cr istian 
7) Cristini Gabriele 24) Guerini Paolo 42) Zanotti Lucia 
8) Cristini Michela 25) Guerini Riccardo 43) Omodei Giuseppe 
9) Cristini Paolo 26) Guerini Romina 

10) Faccolì Marco 27) Martinoli Luisa 
11) Fenarol i Chiara 28) Maselli Michela 
12) Galli Paolo 29) Mazzucchelli Paolo 
13) Gamba Fabrizio 30) Mine lli Natalia 
14) Gorini Angelo 31) Omodei Daniela 
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Comunità • 
ID festa 

Domenica 25 Maggio 1986: Messa di Prima Comunione 
ELENCO ALFABETICO 15) Pezzotti El ena 32 ) Gervasoni Barbara 

COMUNICANDI 16) Ouaroni Andrea 33 ) Ghitti Patri zia 

17) Ri ghettini Marco 34) Guerini Andrea 

1) Arrig hett i Cl aud ia 18) Simonini Francesco 35) Guerini Armando 

2) Belli Simona 19) Zanotti Ernesta 36) Guerini Emanuele 

3) Sonetti Di ego 2G) Zanotti Raffaell a 37) Guerini Fausto 

4) Buizza Luca 21) Zucchi Alberto 38) Mane I la Roberto 

5) Camp lani Ri cca rdo 22) Zucchi Paolo 39) Minelli Gianni 

6) Cris tin i El ena 23 ) Cari a Barbara 40) Moretti Simone 

7) Falise lli Roberto 24) Camplani Maurizio 41) Nonelli Barbara 

8) Guerini Giuseppe 25) Camplani Michele 42) Pezzotti Igor 

9) Ghitti Maura 26) Colosio Cristian 43) Rambaldini Marcella 

10) Guerini Moni ca 27 ) Corrà Emanuele 44) Rinaldi Rom ina 

11 ) Guerrini Noemi 23) Cozzi Fayway 45) Riva Eleonora 

12) Guerini Teresa 29) Cozzali Nadia 46) Riva Stefania 

13) Omodei Andrea 30) Cristinelli Gabriella 47) Serioli Simona 

14) Omodei Davide 31) Galli Francesca 
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COMMEMORAZIONE PIERANGELO TURLA 

In data 26 .6.1986 ricorreva il 9° anniversa ri o della 
scomparsa dell 'amico Pierangelo Turla . 

Lo abbiamo ricordato cel ebrando la Santa Messa 
Sabato 28 .6.1986 alle ore 17,00 presso il Santuario 
della Madonna della Rota . 

ELETTO IL NUOVO CONSIGLIO DIRETTIVO 
DEL C.A.I. · MARONE 

In data 24 Gennaio 1986 si è tenuta I 'ASSEMBLEA 
GENERALE dei soci della Sottosezione C.A.I. - MARO­
NE, al la quale sono intervenuti numerosi soci . 

In quella sede si sono svolte le elezioni del nuovo 
Consiglio Direttivo che rimarrà in carica nel t riennio 
1986-1988. 

Sono risultati eletti i sottoelencati soci che in sede 
di Consiglio hanno accettato le seguenti cariche : 

- Reggente Giuliano Bersini 

- Segretari 

- Tesoriere 

- Responsabili 
Gite 

Responsabili 
Sede 

Responsabile 
Malga 
Monte Guglielmo 

Responsabile 
Manifestazioni 

- Alfiere 

CAI: G. Franco Guerini 
SCI CAI : Fausto Bettoni 

Tiziana Pezzotti 

Enzo Raineri 
Marco Alberti 
Enrico Bontempi 

Renata Cristini 
Tiziano Simonini 

Marco Albert i 
Dario Cristini 
Renata Cristini 
Enrico Bontempi 

Amadio Omodei 

Arturo Gamba 

11 nuovo Consiglio della Sottosezione del C.A I. -
Marane , si propone di promuovere attività che coin­
volgano, per quanto possibile, nuclei famil iari. in mo­
do tale da costituire un gruppo omogeneo carico di 
entusiasmo e di nuove idee da portare a compimen­
to . 

Fidando in una Vs. larga partec ipazione all e att ivi ­
tà della Sottosezione , riteniamo importanti i Vs. sug­
ge rimenti e congigli. 
-Il nuovo Consiglio rivolge ai componenti il Consi ­
glio uscente un sentito ringraz iamento . 

TESSERAMENTO 1986 

QUOTE SOCIALI IL CONSI GLIO 

Socio Ordinario L. 23 .000 

Socio Familiare L. 17.000 

Socio Giovane L. 8.000 

La Secolare Devozione alla Madonna della Rotzl 

LA CELEBRAZIONE DELL'ASSUNTA AL SANTUARIO 

La pieta popolare e r icca di va lor i. Mani festa una 
sete di Dio che solo i semplici possono conoscere 
rende capaci di generosi ta e d1 sacri f1c10 quando s , 
tratta di manifestare la fede ; comporta un senso acu­
to dell a patern ita di Dio , della sua Provv idenza e pre 
senza amorosa ; genera atteggiamenti inter ior i ra ra­
mente osserva t i altrove al medesi mo grado. 

La con ferma , se mai ce n'era bisogno , e venuta an­
che quest'anno in occasione della festa della Mador 
na Assunta al Santua rio della Rota . 

Nel nostro Santuario il 15 Agosto , e sta to un andi­
rivi eni cont inuo di persone : gente di ogn i eta che si 
è recato nel luogo caro al la storia e alla memoria dei 
fedeli di Marone. 

Tutto attorno al Santuario i segni del la festa ; allo 
interno del recinto i f ior i , il raccoglimento , la preghie­
ra , la partecipazione al le Messe e al sacramento del­
la confessione , le espression i di amore e di devoz io­
ne alla vergine che ne l corso dei secoli ha ottenu to 
forza di affrontare il male e i per icoli della vita . 

E ce ne sono ancora di per icoli in questo nostro 
tempo, segnato dalla fretta e da lla preoccupazione 
eccessiva per le cose materia li , pr ima fra tutti que l­
lo di togliere il necessario spaz io all a preghiera e al­
la riflessione serena e pacata sui valori più importan­
t i del l 'esistenza . 

Questa mancanza di preghiera si ri fl ette sulla vita , 
rendendola ar ida . vuota e necessa riamente frenet ic;;,, 
continuamente al la ricerca al t rove . di ciò che inw ­
ce può essere solo trovato nella pace del proprio ani­
mo. I riflessi di questo attegg iamento si notano nel la 
vita personale , famigl iare e sqci ale . Ecco perchè o~ 
corre riscoprire il valore di una preghi era si ncera e 
costante. 

Proprio quello che sugger isce il Santuario che r.r ­
stituisce una vera oasi dello spirito , nel deserto di 
una vita affannosa . 

AUGURI A SUOR AGNESE FENAROLI 
PER IL SUO VENTICINQUESIMO 
DI PROFESSIONE RELIGIOSA 

Il 17 Agosto 1986 all e ore 10 ,30 al Santuario del l:­
Madonna dell a Rota, Suor AGNESE FENAROLI hn ce­
lebrato i l suo 25° anniversa rio di profe~:; iono religic­
sa . 

Una gioia per noi maronesi che ancora un::i vo lta 
tes timoniamo all a Chi esa la generos ità di quanti si 
consacrano totalmente al Si gnore con la loro vocazio­
ne reli giosa. 

E' una gioi a in parti co lare per Suor Agnese pe r 18 
r icorrenza cel ebra ta . Le ripeti amo i nost r i complimen­
ti since ri per i l traguardo raggi unto e gl i auguri per 
i I lontano "cinquantes imo " . 

COMUNITA ' DI MAAONE • IO 



CRONACA 

Chiamate 
PROFESSIONI RELIGIOSE 

Noi sapp iamo che è so l lanto Cri ­
sto che chiama all a vita consac ra­
ta. perciò la vocaz ione re i igiosa è 
da considerarsi una vera graz ia di­
vina, non un idea le che può r iusci ­
re simpa t ico o no. 

E se tale vocaz ione è un dono bi­
sog na che vi corr ispondano quelli 
che lo ricevono . dopo aver lo invo­
cato con la preghiera. 

Ma è compito anche de ll a comu­
nità pregare perchè il dono dell a 
vocazione sia accettato. co l tiva to e 
rea l izzato. 

Disinteressa rsi si gnifi ca non as­
so lvere a quell' impeg no di missio­
nar ietà che nel la Chi esa è di tutt i. 

A noi non mancano le occasion i 
per prega re e r ingraz iare i l Signore 
pe r i l dono dell e vocaz ion i. 

a realizzarsi 
Infatti nel mese di agosto abbia­

mo partec ipato al le seguenti cele­
braz ioni. 

xxv• di professione 
di Suor Agnese Fenarol i, di fu An­
tonio e di Marchetti Agnese . 

Appartiene al la congregazione 
de ll e Suore di S. Marta alla quale 
appartengono anche due zie ma­
·:erne . 

Il r ito è stato celebrato al San­
tuario della Rota , domenica 17 
agosto alle ore 10,30. Le_ e_ra~o v!­
ci ni la mamma , i fratelli , 1 111pot1 , 
parenti e amici. 

Professione perpetua 
di Suor Emmanuela Omodei , di fu 
Pietro (Pierulì de Gargiol) e di 
Serioli Orsol ina . Suora Carmelita­
na di S. Teresa di Avila di Torino . 

. 
1n Cristo 

Ha fatto la professione pe rpetua 
a Torino, nel la casa generalizia , il 
31 agosto alle ore 11 . 

Comunicandoci la sua gioia chie­
de un ricordo ne l la preghiera a Co­
lui che tutto concede a coloro che 
lo amano . 

• • • 
Torino , 7-8-86 

Con grande gioia le partecipo la 
data de l rito di pro fessione perpe­
tua: si terra a Tor ino, ne l la casa 
generalizia , DOM ENI CA 31 AGO­
STO, A LLE ORE 11 . L'attendiamo , 
e ne l frattempo chiedo un ricordo 
nel la preghiera a Colui che tutto 
concede a coloro che lo amano. 
Grazie! Arrivederci , Suor Emma­
nuela . 

Cinquantesimo di Vita Religiosa 
AUGURI ALLE SUORE 
Ro;alba Borghesi, Zai ra Benedetti 
e Cunegonda Zeni 

Domeni ca 7 settembre, t re suo­
re marones i, de ll e Orso line di Gan­
:Jino, festegg iano il 50° anniversa­
· io di professione relig iosa presso 
a nostra chiesa parrocc hia le. 

Sa ranno present i le consorell e, 
fami l iari , tutte le persone a loro 

;are per rico rdare le tappe de l loro 
ungo cammino di vita rel igiosa, 
niziato a Bergamo presso la casa 
nadre dell ' Istituto , per po i prose­
Juire sempre fecondo e illuminnto 
:Jallo Spirito Santo verso i succes­
sivi impegni che la Vocaz ione ri ­
chi edeva . 

Umilta, ca rita e disponibili ta al­
l 'ascol to, ma soprattu tto chiara e 
r rofonda cosc ienza spiri tuale ture 
no lo stimo lo della loro vocazior.e 
che le portò all 'ab')andono pieno 
allo volonta di Dio . 

Dall e r ighe di que1l '.J gio rnale 
parrocchiale, attraverso i l quale sc-
9uono le vi cende del loro amato 
paese, giungano gl i auriuri e le p:u 
sent ite tes t imonianze d 'n ffetto. 

~IJ (,(J/AUtlllA' IJI MAll(JtlL 

Suor ROSALBA BORGHESI 

al secolo El ena Borghes i, fu Lu igi e fu Zilian i Dome­
nica . Nata a Marane il 29 lugl io 1906. Entrata in novi­
ziato il 5 febbraio 1934. Emesso i vot i perpetu i ne l 

1936. 

Suor CU NEGONDA ZENI 

al secolo Laura Zen i, fu Giuseppe e fu Pol i Vittori a. 
Nata a Marane i l 27 gennaio 191 O . Entrata in novi ­
zi ato i l 5 febbra 'o 1943. Emesso i voti perpetui nel 

1936. 

Suor ZAIRA BENEDETTI 

al secolo Fi lom ena Benedett i , fu Giovann i e fu Pez­
zotti Giacom ina . Na ta a Marane i l 19 marzo 1915. En­
trata in novizia to il 5 febbrai o 1934. Emesso i voti 

r erpe tu i nel 193G. 

CRONACA 

Attività dell'Oratorio 
ORATORIO: ALLA RICERCA DEL TEMPO PERDUTO 

Dopo une pausa cosi prolungata del nostro ufficio 
informazioni, mi riesce difficile riprendere il discorso, 
per ricos truire l'Agenda dei fatti e misfatti del nostro 
Oratorio. Ma basta un 'occhiata all'ultimo numero del 
bollettino, quello di Pasqua, per accorgermi che dal­
la Quaresima in poi ne è passata dell 'acqua giù per 
il lago. Per fortuna il ritmo più disteso del mese di 
Agosto e il deserto rarefatto di certi suoi pomeriggi 
assolati favoriscono quella 'ricerca del tempo perdu­
to ' che si traduce ne/l 'esigenza di chiudere i conti 
col passato grazie ad una cronaca puntuale e una va­
lutazione d 'insieme . 

6 M_~RZ,0: GIOVEDI ' GRASSO 

Il fascino di questo giorno , si sa, non dipende più 
dal fatto che interrompa , a metà Quaresima , ast inen­
ze e penit enze . E chi le fa più?! Piuttosto sembra le­
gato alla volontà co ll ettiva di trasgressione dei ritmi 
soliti e grigi del vivere quotidiano. Grigiore di rappo r­
ti tarmal i, grettezza delle nostre chiusure : questa la 
vecchia strega che ogni anno siamo pronti a bruciare 
insieme, ma che puntualmente (finita la festa) rinasce 
dalle sue ceneri, come l'araba fenice . 

Così per il secondo anno l ' infaticabile R. Pedrali, in 
collaborazione con l 'Orator io, ha pensato di riproporre 
per la gioia divertita de i bambini la festa di piazza. 
Strana ~uesta st rega , benefica di dolciumi , mentre 
vien condotta per la pubblica gogna e si prepara la 
sua condanna in appello , con processo sommario che 
alla sera richiama anche molti adu lti per il 'rogo sul ­
l 'acqua '. 

Non lè resta che sperare nell a c lemenza del pros­
simo appello! 

1986: ANNO INTERNAZIONALE DELLA PACE: 
UNA QUARESIMA PIU ' GIOVANE 

I 

Quando l 'O.N.U. decise di proclamare 1'86 Anno 
della Pace, non poteva certo immaginare che sareb­
be stato piuttosto l 'anno dell a tensione internaziona­
le; sicc'hè ora questo titolo suona d'ironia, se ironia 
:i i potesse fare sulla pelle di noi tutti. Se siano effi ­
caci queste proclamazioni che dedicano ogni anno 
ad una questione parti colare , non so ; resta il timore 
e il fondato sospetto che si tratti dell 'enunciazione di 
valori ideali con la quale il nobile consesso delle Na­
zioni 'Unite ' acqueta la sua coscienza . Quello che so 
di ce rto è che, a livello local e e popolare, le Chiese , 
le associazioni, i partit i hanno sempre ri cavato spun­
t i di rif less ione e stimoli all a trasfosmazione sociale, 
da ques ti anni augurali. Ora , proprio sul fronte dello 
impegno per la Pace, i cr isti ani non possono essere 

:;econdi a nessuno. n 1 disgiunti da ogn: altro sforzo di 
credenti o non credenti che miri unicamente alla giu­
stizia, come sol ida base di una Pace duratu_rn , capace 
di generare al suo in terno il Regno di Dio. 

Quando , nel Consi gl io del l 'Orator io, si penso a un 
piccolo itinerari o quaresi male per i giovani, ci parve 
che la rifl ess ione sulla Pace poteva essere il f ilo cor.­
duttore per quest'anno , capace forse di richiamare 
presenze nuove e vo::i inascoltate. Questo era anche 
l 'intento del Pontefi ce che volle porre alla XIX Gior­
nata Mond iale della Pace (1 Genn.) lo slogan: PACE 

GIOVEDI GRASSO: Tanto carina, 
un vero peccato doverla bruciare! 

VALORE SENZA FRONTIERE. 

Sono cadute le nostre frontiere . come per incanto , 
grazie a questi cinque incontri , seguiti per altro non 
dai soli giovani? Certo che no! E' gi à tanto se ci sia­
mo accorti che queste fron ti ere ci sono : tra gruppi e 
grupp i, tra mentalità e classi diverse . E' il pr imo pas­
so per " smilitari zzare l 'uomo " e porsi dec isamente 
sulle strade della Pace , quelle strade che prima di ar­
rivare in Indocina passano per le nostre case e per 
le nostre contrade! 
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Sabato 15 Marzo: conclusione della 
MARCIA DELLA PACE all'Asilo. 

Venerdì Santo 
PROCESSIONE DEL CRISTO MORTO 

A chi , ignaro della nostra fed~ , gu~rdasse dallo 
esterno i I comportamento di tanti cri st,ani , potreb?e 
sembrare che la nostra religione ha come espressio­
ne massima il cuto dei morti . Vedrebbe che le Messe 
al cimitero sono più partecipate che quelle do~eni­
cal i , e non solo per numero , ma anche per devozione_: 
che i funerali richiamano anche persone poco prati­
canti o niente affatto credenti ; che al Venerdì Santo, 
nella commossa memoria del Cristo Morto, la chiesa 
trabocca anche di gente che il giorno di Pasqua non 
verrà poi a Messa . 

Effetti al limite di una pietà popolare più nutrita di 
sentimento che di riflessione , espressioni di una re­
ligiosità naturale che non interpella ~iù la vita , ma si 
limita ad esorcizzare il mistero massimo , morte / vita. 

Vencrd, Santo 28 Marzo: PROCESSIONE DEL CRISTO MORTO 
Una scena realizzata dal ragazzi e giovani dell'A . C. 

;,:, f,fJMIJMI rt, ' VI /AAH(JII( 

Comunque sia, il richiamo ogni anno è garantito 
per la Processione del Cristo Morto: che_ a ~e, nuov~ 
a simi l i culti, riportava alla memoria arie_ d1 _lamenti 
antichi e scene di sacre rappresentaz1on1. C1 hanno 
pensato i ragazzi e i giovani dell'Azione Cattolica a 
strappare, con le loro Stazioni viventi, I :aria greve di 
morte che promanava dal pa l I ore del Cristo settecen­
tesco chiuso nel la sua urna. 

Tutto bene , anche l'epi logo tragicomico del povero 
Cristo intirizzito dalla fredda sera di marzo che scen­
de dalla Croce, se serve a ricorda rci che sul Legno 
Glorioso il Vivente ha vinto la Morte per sempre . 

ÈL VENERDÈ SANT 

L'è bel ardà èl Signur en crus 

èl Venerdè Sant! 
Pio 'I varde è pio el mè somea grant. 
Quase, quase, ghè parie ènsèm . 
Poarèt a te! Chel ch 'en t'à fat. ... . 
Perchè t'à ghèt ulìt trop be a tocc 1 

Arda en po come 'n t 'à consat. 

Arda chè crus! 

Però pò a me go la me crus 
È mè par mia de i agìt mal. 
E li.i el mè arda , con chi occ 

dèl co , giràt en banda : 

ÈI dis: 
• T'al sèt chè me so tott. È me perdune . 
porta pasencia a tè, che almeno 

l 'ta ghèt mia i ciocc• . 
È me ghè dighe : 
Te però, t 'à et mia tot moer . 
Se ta saeet chè passiù? .. . 

A on bel moment, 
par ia ch 'è l ridiés! 
•Tirem fò i ciocc !!• 
Me crèdie ch 'ei dei pè . 
Stà a èdes ch 'EI me dà ona pesada? 

No ! No! Go l ibèrat le ma. 
Li.i el ma bràsàt sà . El mè tegn ia sa strèt 

L' ia la me Pasqua! 

Pasqua 1986 

Ca ro don Giann i! 

E' Pasq ua?! La ringrazi o per la bella ce rimon ia di 
ier i sera, che tra l'a ltro mi ha sugge r ito i sent imenti 
espressi: retro la prese nte. 

E' una spontaneita che le dedico, e che vor ra con­
si derare genuina. 
Buona Pasq ua' 

CRONACA 

Tempo Pasquale 
LE APPARIZION I DEL RISORTO 

Il Tempo Pasquale ci ha regalato non solo la gioio­
sa constatazione del Sepolcro Vuoto , ma ancor più 
l'Apparire concreto e viv ificante del Risorto. E' venu­
to incontro a tutta la nostra comunità e, come al ma t­
"èino di Pasqua con Maddalena, ha pronunciato nomi 
nuovi; con tono di voce personalissimo ha chiamato 
uno ad uno i nostri bambini e ragazzi per donare il 
Suo Perdono, il Suo Corpo, il Suo Spirito . 

Come Maria, essi hanno risposto 'Rabbunì', 'Mio 
Maestro'! Sarà sempre l 'unico vero Maestro della lo­
ro vita? Possiamo sperarlo, se ci sforzeremo di esse­
re per loro maestri credibili , in una comunità più viva­
ce e coerente. 

A) 27 Aprile: LA CONFERMAZIONE 

E' stato lungo e ricco di opportunità educative lo 
itinerario catechistico che attraverso la I e la Il Me­
dia ha preparato i 42 tra ragazzi e signorine a pronun­
ciare quell 'AMEN a Cristo Maestro che è la conferma 
del Battesimo che avevano ricevuto, ma non ancora 
scelto personalmente . Giornate di ritiro, verif ica in­
dividuale, incontri per i genitori, Messe domestiche, 
rito di presentazione alla comunità, incontro col Ve­
scovo a Brescia sono so lo alcune del le tappe che 
hanno conferito un ritmo più intenso al catechismo 
ed hanno trasformato i tre gruppi in un solo gruppo­
ne ben definito di amici, accomunat i dall'attesa co­
mune del giorno della Cresima. 

Pochi giorni dopo la Cresima , mi scriveva una ra ­
gazza : • Prima della Confermazione non avevo preci­
si progetti, perchè si trattava di un fatto nuovo e sa­
rebbe stato lo Spirito Santo a condurmi. Nel momen­
to dell'unzione chiesi allo Spirito Santo di illuminar­
mi e darmi la forza di volontà necessaria per seguire 
la mia strada . 

Non è una percezione concreta, ma mi sembra che, 
da quando ho ricevuto lo Spirito Santo qualcosa sia 
cambiato dentro di me" . 

Come si vede, non sono poi così vuoti, come si vor­
rebbe, questi preadolescenti! 

Il vuoto piuttosto lo t rovano fuori , magari in noi 
adulti, spesso nell e loro famiglie , quasi sempre nei 
modelli sociali proposti loro . 

Ecco perchè la comunità cris , .a non può sganciar­
li proprio ora, in qu esta deli cata e promettente fa se 
di cre:;c ita, ma , attraverso i loro catechi sti che li 
lianno accompagnati fino all a Cresima , ancora li se­
çiue fin o all a lii Superi ore , perchè comincino o parte­
cipare in modo più responsabile alla vita della 'loro ' 
Chiesa. 

B) Domenica 18 Maggio: 
PRIMA RICONCILIAZIONE 

Non solo Sabato 22 Marzo, vigilia delle Palme, co­
me di consueto per i bambini di lii Elementare , orma i 
prossimi alla Prima Comunione , ma anche in Maggie, 
per i piccolissimi di Il si è celebrata la FESTA DEL 
PERDONO. Doppia tornata, dunque , quest'anno di Pri­
me Confessioni, nel tentativo di anticipare stabilmen­
te alla Il Elem . la prima tappa sacramentale dell' ini­
ziazione cristiana dei fanciulli. L'anticipazione non ri ­
sponde solo all 'esigenza di rendere più tranquilla la 
preparazione alla sola Prima Comunione in 111 , ma so­
prattutto alla tendenza attualmente prevalente nella 
pastorale di iniziazione in Italia . L'anno di Il è divenu­
to ormai il primo anno di frequenza stabile al catechi­
smo, durante il quale si conduce il bambino a risco­
prire il proprio Battesimo , a prendere coscienza del la 
paternità di Dio e della possibilità (anche per lu i rea­
le, seppur limitata) di non vivere sempre come Figlio 
obbediente . In lui si fa ormai precisa la consapevolez­
za di non essere sempre fedele alla voce del cuore e 
alla volontà di Dio che la famiglia e gli educatori gli 
presentano . E' ragione di crescita umana e cristiana 
riconoscere i propri limiti e abituarsi alla verifica per­
sonale . 

Un atteggiamento così difficile (soprattutto per i 
figli del benessere) non si improvvisa , si apprende 
dai primi anni. 

A ltra conseguenza posi t iva dovrebbe essere lo 
sganciamento della Prima Confessione dalla Prima 
Comunione, de lla quale era finora soltanto il passag­
gio obbligatorio . Per un anno il bambino sarà invitato 
a celebrare la Festa del Perdono , perchè si abitui a 
confrontarsi con il modello Gesù e sperimenti la gio­
ia dell'abbraccio del Padre: e non soprattutto per po­
ter fare la Comunione. 

L'entusiasmo con il quale i 49 piccoli di Il hanno at­
teso e vissuto questo appuntamento , identificandosi 
con la simpatica figura di Zaccheo , appollaiato sul si­
comoro come un passerotto , mette in crisi quell'ari a 
da funerale che assumiamo noi quando ci accostiamc 
alla Confessione , ma ancor più la nostra sicumera di 
essere senza peccati, se addirittura questi bambini 
han saputo riconoscere i loro picco I i egoismi. 

C) Domenica 25 Maggio: 
MESSA DI PRIMA COMUNIONE 

Ogni volta che guardo le foto di gruppo della Prima 
Comunione, confrontandole con quelle della Cresima , 
mi convinco sempre più che i veri 'soldati di Cristo' 
sono loro , i piccoli di lii. Non tanto perchè hanno la 
uniforme, ma per la disinvoltura con la quale sfoggia­
no le loro tuniche , brandendo il vangelino come un 'ar­
ma, con quella sicurezza di sè , che da adolescenti 
non potranno più avere. 

O forse è solo l ' impressione che resta depositata 
nell 'angolo più risposto della nostra memoria , il ma­
gico incanto del primo vestito da grandi , l 'intensità 
spirituale al primo contatto col Pane bianco e che 
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Lunedì 26 Maggio: GITA IN BATTELLO 
per i neocomunicandi. Foto di gruppo dopo la messa a Siviano 

questa festa di Maggio riesce ogni volta ad evocare 
inta tta? Può anc he essere; tuttavia la Prima Comunio­
,;e del figlio , si sa, ri esce a coinvolgere i genito,ri an­
che piu restii all a vito della comunità cristiana. E' 
quasi ,ota le la partecipazione ag li ultimi incontri for­
mativi e organizativi per i genitori, alcuni poi si la­
;c iano coi nvolgere anche nella preparazione della ce­
, imonia, forse qualcuno recupera anche una pratica 
.:;acramentale più stabile . Davvero quel Pane realizza 
la prima Comunione, quella in casa; quel bambino 
pe r il quale spesso si litiga una volta tanto unisce . 

Loro, i 46 argento-vivo , in questi due anni di prepa­
i-azione ne han fatta di strada accompagnati dai loro 
catech isti , specie quest'anno con la presentaz ione al­
la comun ità, con la Prima Confessione , la Messa del 
Giovedì Santo e il Ri t iro fin ale all 'Eremo. Il più resta 
éincora da fare negli anni prossimi, ma quando ci so­
no buone premesse , si può ben sperare . Gesù, l'Ami ­
co che si è fatto loro Cibo , li attende all'appuntamen­
,o ciomenicale , magari anche D servire all 'Altare, po i 
'.l lla scuol a settimanale , al catechismo, che continuD 
0nche dopo la Prima Comunione . Gesu li ch iama o 
•è, ma toccherà a noi (genitori , catechisti, educatori 
... ) permettere che vadano a Lui , senza porre ost~ ­
coli, perché il fascino di quella tuni ca bianca non 
svanisca subi to come i sogni all 'a lba. 

1-'ESTA DI CHIUSURA DELL'ANNO CATECH ISTICO 

Di tono minore e sembrata la Domenica 8 Giugno, 
nella qua le sono cadute anche altre importanti inizio­
live, mentre per i gruppi famigliari è preva lsa forse 
la voglia di scappare verso i freschi in quella primn 
Jiornata solare , dopo una primavera bizzarra . Quasi 
totale e stata la partecipa.done all a Messa di Ringra 
71amento del mattino , animata dai diversi gruppi d, 
r,a techi smo, soprattutto da chi ha celebra to in q,, -
-; t 'anno una tappa sacramentale ,nonch dal coretto 
dell'ACR che per tutto l 'anno ha v1vaciuato la Messa 

~4 (;(JMl"IIIA l>I MAROtff 

delle 9,30. All'Oratorio poi sono seguiti giochi di 
squadra, canti, bans e scenette spiritose, secondo il 
c l ichè collaudato delle feste e di sicuro successo al­
meno con i bambini. 

Per gli adolescenti che al gioco non ci stanno più 
(ameno a questo) è riuscita gradita la Caccia al Te­
soro a piedi che li ha sguinzagliati per le contrade a 
r icercare gli oggetti più strani, come mucche in Gan­
dane-city , recitare scenette an imalesche da vergo­
gnarsi solo al pensarle. Veri protagonisti del pomerig­
gio, anche solo per le sudate e le tole racco lte qua e 
là in giro per il paese , questi adolescenti che dimo­
strano di sapersi ancora divert ire insieme . 

L'ISOLA DEL TEMPO: GREST di LUGLIO 

Trovare nomi che mettano al galoppo la fantasia è 
indispensabile per quella consolidata attività estiva 
degli oratori , dalle sigle impronunciabili : GREST che 
sta per Gruppo Estivo o C.R .E. come la normativa re­
gionale si ostina a chiamarla (Centro Ricreativo Esti­
vo). Già la parola 'isola ' evoca immagi ni esotiche e 
i resche per l 'ondeggiar di palme ; che poi sia l 'isola 
del tempo significa che il tesoro da scopr irvi è il tem­
po appunto perso . Ogni ricerca del tesoro suppone 
naturalmente una 'mappa'; non abbiamo fatto fatica a 
rintracciarla, visto che il Segretario Oratori ce l'ha 
;-atta pervenire in forma di sussidio proposto a tutti i 
campi estivi della Diocesi . La prima impresa è stata 
quella di decifrarla e tradurla, adattandola alla nostra 
isola , con obiettivi e strumenti che noi si sapesse poi 
mettere in atto . 

Infine come raggiungere l 'isola? Gli altri anni si rime­
Jiava qualche scialuppa di fortuna, ma da quest'anno 
la legge regionale 1-86 ci ha imposto imbarcazioni di 
JUona stazza attraverso una giungla di permessi del­
'USSL, della Regione e della Provincia . Superato lo 

•nghippo delle scartoffie entro i termini utili, la 'capi-
aneria di porto ' ci permette di salpare . Riunioni su 

1·iunioni per precisare , definire programmi , giochi, at­
, ività pratico-manuali , momenti di preghiera ... Final­
r.ente lunedì 7 Luglio : Terraaa! Fino a sabato 26 quel­
l 'isola ci farà sudare le sette camic ie ; noi educatori 
1 dare indicazioni sul tempo-tesoro ; loro, quei sim­
ratici bischeri, a mettere a dura prova i nostri nervi, 
bruciando ca lori e nei tornei , nelle escursioni in mon­
tagna , talora anche nei lavori di gruppo. E' stata una 
isola un po ' casi nista : per tre settimane I vicini dello 
Oratori o non hanno avuto pace ; ma come tenere in 
si lenzio la c iurma sca lmDnata di 65 foll etti, che han 
co lorato di gia llo , verde, rosso e blu un po' tutto il 
paese, ogni volta che scia mavano da ll 'Oratorio al 
cD mpo sportivo? 

Tutto bene dunque ? Quando , dopo aver lavorato di 
oomi to e di ramazza sul ca mpo di battaglia , ho potu­
to sede rmi con gl i educa tor i per una verifi ca fin ale, 
-;ono s tati eviden,dat i i problemi emersi durante la 
osperienla . Primo tra tutti l 'enorme dlffico ltc dei no­
c tri ragaai a convivere pacificamente tra di loro , ac­
ce ttando d1 non osse re se mpre al centro dell'atten-

CRONACA 

zione o sempre primi ,incapaci di perdere co l sorriso 
di chi vuol semplicemente divertirsi. La gratu ità del 
giocare per giocare sembra irrimediabilmente persa 
(han fatto scuola i cattivi esempi così poco sportivi, 
in alto?). Certo abbiam dovuto anche riconoscere che 
ogni ragazzo nell'isola di lugl io ha trovato il suo te­
soro: un amico in più , la simpatia di una ragazza, la 
gioia di una v ittoria , la soddisfaz ione di un lavoro por­
tato a termine, il verde generoso delle nostre vallate, 
il silenzio di qualche momento di intimità con l 'Ami­
co Dio ... Allora , anche se non tutto è già perfetto, il 
frutto appena assaporato sarà anche personalmente 
coltivato; e così l'obiettivo di fondo è raggiunto : ar­
ricchire di interessi e di esperienze positive il tempo 
estivo, perchè il raga zzo impari a riappropiarsene e a 
liberarlo per sè e per gli altri . 

E' tempo e ora che chiuda! Come si può vedere, 
non sono mancate iniziative; anche se /'impegno è 
stato quello di mett erne in cantiere il meno possibile, 
onde concentrarsi su alcune poche, curandole al me-

GREST: Messa a Portole di Sale (Venerdì 11 luglìo) 

glio. Ho volutamente tralasciato qui le attività che 
ritmano il cammino annuale dell 'Azione Cattolica nei 
suoi tre settori, anche se costituiscono il filo continua­
tivo della vita del nostro Oratorio. Una rubrica a parte 
ne tratta puntualmente. 

Ora non ci resta che andare a ricominciare . Settem­
bre è il mese della ripresa dell'anno sociale, scola­
stico, catechistico. Le opportunità educative e ricrea­
tive per i nostri ragazzi non si ripeteranno per incan­
to, grazie a/l 'inesorabile sopraggiungere delle sca­
denze. Esigeranno invece fantasia, collaborazione da 
parte di tutti quanti ( giovani, genitori, catechisti ... ) 
hanno a cuore la non semplice missione dell'Orato­
rio a favore delle nuove generazioni. 

Soprattutto es igeranno la volontà di 'camminare 
insieme' , coordinando ogni specifico apporto di grup­
pi o di singoli in un progetto globale all ' interno del 
Consiglio de l l 'Oratorio , che si riunisce ogni primo 
martedì del mese. 

Bene accetti anche volti e voci nuovi! 

don Enr ico 

Domenica 8 Giugno: FESTA DI CHIUSURA DELL'ANNO 
CATECHISTICO. Una vera peni tenza Il traves timento 
" Nella Vecchia Fattoria " per questi adolescenti 
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Filo diretto Azione Cattolica 
dall'assemblea in 

Dopo l'Assemblea Parrocchiale , nel mese di aprile 
abbiamo vissuto altri due momenti significativi per la 
vita dell 'Associazione : l'Assemblea Diocesana e quel­
la Nazionale . 

Sono state ovviamente esperienze diverse ma di 
fatto complementari : più raccolta e serena la prima, 
specchio di un cammino di maturazione laicale lega­
to alla vita della nostra chiesa particolare, fedele al 
cammino della nostra comunità, ma anche ricco di 
creatività, fortemente orientata lungo quelle strade 
di missionarietà che ci investono di nuove , inedite 
responsabilità . 

Più sofferta l'Assemblea Nazionale, realtà ben più 
complessa perchè rappresentativa della sensibilità del 
laicato cattolico italiano e investita di molti dei pro• 
blemi che la Chiesa italiana è chiamata ad affronta­
re e risolvere . Problemi difficili e forse tutti riassu­
mibili nell 'avanzare preoccupante di una mentalità se­
colarizzata , miope, incapace di mettere al primo po­
sto ciò che veramente vale, tutta assorbita dalla ri­
ce rca del benessere, inteso come avere e incapace di 
quardare al senso profondo della vita che va oltre lo 
immediato e il contingente . Una società, quindi, che 
ha abbassato la guardia sul versante degli ideali, del ­
la moralità, della giustizia e della libertà e che rischia 
pertanto l 'appiattimento. 

llifj 
Durante i l periodo primaverile , abbiamo vissuto an­

che la fantastica e sempre significativa esperienza 
del mese degl i INCONTRI. 

Il motivo conduttore è stato quello della gioia , ma 
visto sotto una particolare sfaccettatura : la solidarie­
tà, perchè la gioia non possiamo godercela da soli, 
ma abbiamo il dovere di condividerla soprattutto con 
chi ha bisogno della nostra amicizia e del nostro aiu­
to per poterla vivere . 

Il primo appuntamento è stata la festa interparroc­
chiale che ha visto coinvolti i ragazzi e gli educatori 
dell 'A .C.R. della zona del Sebino . 

Scopo della festa e del lavoro che l'ha preceduta , 
e stato quello di coglie re che nella nostra comunità 
non solo ci sono molte persone e molti gruppi che 
• fanno chiesa• , ma anche che molti mettono a dispo­
sizione il proprio tempo e le proprie capacità al se r­
vizio del prossimo, e che altri ancora chiedono a noi 
di esprimere concretamente la nostra so lidarietà. 

lO • COMUNITA' DI IAARONE 

• poi ... 
Dopo la festa zonale, ci siamo impegnati a vivere 

insieme l 'esaltante esperienza del Meeting , un appun­
ta mento che pur essendo ormai tradizione stupisce e 
ricarica ogni anno di più . 

Il messaggio di solidarietà affidato all'edizione di 
quest 'anno è stato incarnato con notevole efficacia e 
i vari tasse li i si sono composti in un messaggio si­
gnificativo : «TUTTI PER UNO, VITA PER TUTTI». 

Solidarietà e missione sono infatti realtà costituti­
ve del nostro stesso essere cristiani nel mondo di 
oqgi e rappresentano quindi il fondamento di una ri­
flesione che non potrà essere accantonata facilmen­
te . 

Non si tratta di tematiche marginali e occasional­
mente affrontate, bensì di un progetto di piena assun­
zione di responsabilità che come cristiani siamo chia­
mati ad opera re in una situazione di crisi e di emer­
genza verificandoci , in tal modo, sulla nostra stessa 
credibilità . · 

Missione e solidarietà possono per un verso esse­
re considerate terreni privilegiati per una testimo­
nianza cristiana al mondo , ma , d'altro canto, possono 
::rnche essere assunte quale occasione di crescita di 
un laicato più cosciente dei suoi compiti e dei suoi 
dovP.ri, delle sue responsabilità e dei suoi diritti den­
tro la Chiesa . 

E con il Meeting si è concluso anche l 'anno asso­
ciativo, anche se non si può pensare che la vita, la 
coscienza di sé e degli altri, la costruzione di una pro­
pria personanalità possa restare sospesa . 

E' per questo che in tempo di vacanza i aruppi di 
Azione Cattolica sono impegnati in alcune iniziative 
che permettono di approfondire la nostra crescita 
formativa . Si tratta di campi scuola, gruppi estivi. cor­
si formativi, etc ... che hanno il preaio di combinare 
molto bene il senso della festa , della gioia di stare 
insieme con un tirocinio di crescita . 

Un tentativo di questo genere è stato fatto questo 
::inno anche nella nostra parrocchia: ali educatori A. 
C R. hanno orqanizzato un campo estivo a cui oarte­
ci peranno i raaani dai 6 anli 11 ::inni e che avrà come 
tema principale la • aioia della riconr.iliazionP. • . Que­
sto camrio si terrà in località Acquebone di Artoane 
r1urante la prima se ttimana di settembre . 

Infine solo per comp letezza di Informazione vor­
rP. mmo rir.ordare che per la zona del Sebino sono sta­
ti Pietti i ni,ovi resoonsabili zona li Elena GuP.rini P. 

Gi11li::i r.f'lmolani , e che è entrata a far partP. dP.I C:nn­
'< inl in nincesano , nel se ttore A .C.R.. ANNAMARIA 
PF7ZQTTI . 

Anna e Paolo 

LETTERE IN REDAZIONE 

DAL BRASILE 

CARI AMICI DI MARONE 

Salve! 

La vostra fraternità, la vostra cooperazione la vo­
stra amicizia, non si fermano a Marane nè in Italia , 
attraversano il mare e giugono fino a noi. Ne siamo 
felici non solo per i vostri aiuti concreti e recente­
mente la biancheria per l 'ospedale ma soprattutto per 
l'affetto col quale ci aiutate. 

La roba è già stata tutta preparata marcata ~on la 
sigla dell'ospedale , è pronta per essere usata , dai no­
stri fratelli più poveri che si sentiranno più belli e fe­
lici dei ricch i ! 

Fra poco tempo il 17 maggio avremo la gioia di po­
ter aprire i l nostro ospedale a disposizione di coloro 
che ne hanno tanto bisogno. 

A tutti voi il nostro ringraziamento la nostra pre­
ghiera e la certezza della nostra amicizia . 

Da parte di tutto il popolo di ltaobim. 

Maria dos Reis 
Responsabile del personale dell 'Ospedale 

(Valle del lequitinhonha) 

DA FANZOLO 

Fanzolo 3-4-86 

Rev. Don Gianni, 

le mie suore si uniscono a me per esprimere un 
cordiale «GRAZIE" per aver potuto sostare all'Eremo 
e aver avuto la possipilità di gustare le meraviglie 
del creato. Da parte mia ho rivissuto un po' la mia 
giovinezza spensierata e turbolenta, ma serena ed en­
~~sia:ita: quand~ con compagne, catechiste e dirigen­
u s1 saliva lassu per funzioni o per scampagnate. Bei 
tempi !!! 

Prima di partire siamo passate per ringraziare a 
voce ma non era in casa . Ho lasciato un'offerta a Sr. 
M. Teresa, non mi ha voluto dire il disturbo ; se ci 
fosse qualche cosa che non va lo faccia presente ai 
miei . Di nuovo ringrazio e auguro ogni bene Sr. Maria . 

DAL BRASILE 

Belém 13 aprile 1986 

Carissimi amici : 

sono appena arrivato da un viaggio di un mese , 
percorrendo circa 3000 km . Sul tavolo ho trovato le 
vostre lettere . Ringrazio degli auguri : un po' alla vol ­
ta risponderò personalmente, intanto vi mando noti­
zie di cronaca, va bene? Avete fatto tutti una buona 
Pasqua? 

Il 5 marzo da Belém sono andato a S. Felix, missio­
ne dove ho lavorato alcuni anni fa . Ho rivisto vecchie 
conoscenze . Tutti mi chiedevano come va la gamba? 

11 paesotto sta crescendo a vista d·occh10. La 1ec­
chietta Riccarda venne alla porta e mi offrr un gal­
letto dicendomi : • Ecco per il tuo pran.w •. Era quel­
la vedova a cui anni fa abbiamo rifatto il tetto di pa 
glia , e scavato un pozzo. Adesso attorno alla bar­
racca ha già piantato banane , granoturco , mandioca 
e alleva galline ... 

Il giorno dopo ho cercato un mezzo per recarm i al 
Villaggio degli lndios Kayapo . A ll'aeroporto proprio 
mentre stava per andarsene mi sono incontrato col 
capo tribù , Pombo, gli chiesi : •C 'è un posto per me 
sul tax i aereo? • Si , part iremo alle 25hr) •Infatti 
mezz'ora dopo partimmo e dopo 25 minuti di volo 
ero di nuovo tra gli amici Kayapo. Un mucch io di do­
mande .. . era più di un anno che non li vis itavo. Su­
bito sono andato alla capanna del P. Renato Trevi­
san , che mi disse : •Sei venuto proprio al momento 
giusto•. Infatti in que i giorni soffriva di infezione 
nelle orecchie . Eccoci insieme di nuovo , noi due mis­
sionari tra questi guerr ier i: scambi di idee , di sogni 
e di piani di pastorale per il primo annuncio tra i Ka­
yapò. In concreto decidiamo di fare una rev isione su l 
dizionario che stiamo compilando per fac ili tare e 
possedere bene la loro lingua . 

I giorni passano, abbiamo I 'opportun ita di spostar­
si nel villaggio più vicino (d ista circa 100 km .) che 
si chiama A 'ukre . Quando l'aereo atterra , tutto il vil ­
laggio corre e ci viene incontro . . . ci invitano nelle 
capanne e ci offrono quello che hanno : farina di 
mandioca e banane cotte .. . ma venerd i pomeriggio 
ad un certo punto al qrido di un bambino tutt i corro­
no al fiume armati : c 'è un'orda di cinghiali che stan­
no attraversando il fiume .. . si odono molti spar i e 
molte frecce scoccano daqli arch i. .. un 'ora dopo 
ogni famiglia aveva in casa per lo meno due o tre 
cinghiali. Tutti si sono dati da fare per affumicare la 
carne e così per i prossimi dieci qiorni abbiamo avu­
to carne in abbondanza . Accompaqnati dal capo t ri­
bù visitiamo le piantagion i di banane che hanno fat­
to : adesso hanno frutta in abbondanza . 

Padre Mario 
con Anna Paola 
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Peccato che la nostra visita tra questi indios è 
dovuta durare poco , ma due cose mi hanno impres-

sionato : 

1) Una sera gli uomini si sono riuniti nella capan­
na dei guerrieri e davanti a tutti un uomo robu­
sto ha dimostrato che sfregando due paletti di le­
gno speciale si può ottenere il fuoco in mezzo 
al la foresta : infatti sfrega, sfrega ad un certo 
punto è scattata la sc intilla . 

2) Un vecch ietto nostro amico, che portava ancora 
i l pezzo di legno nel labio inferiore, sofferente, 
quasi completamente cieco , è andato a parlare 
col capo tribù e poi nel ritornare è scomparso 
nella foresta . Accortisi della sua scomparsa tut­
ti si sono messi a cercarlo invano . 5 giorni dopo 
i corvi sorvolano stranamente un dato luogo : là 
c'era il corpo del vecchio guerriero. morto CC'3Ì 

nella foresta . Colpo al cuore? O si è allontanato 
lui stesso presentendo la morte? 

Non voleva essere di peso a nessuno. Tutti i gior­
ni il vecchietto passava ore ed ore nella capanna del 
missionario .. . l 'amore e le attenzioni del missiona­
rio gli facevano sentire qualche cosa di differente. 

Per la settimana santa ritorno a S. Felix : visito 
molte famiglie, si fa la processione del Cristo Mor­
to . . . ma proprio il Venerdl Santo mi chiamano per il 
funerale : «Chi è morto»? Chiedo, E' Katiane di 7 an­
ni, quella bambina che tu hai visitato 15 giorni fa a 
cui hai dato delle caramelle era stata tanto conten­
ta, piena di vita , ma la mala ria e l 'epatite l 'ha colpi ­
ta e senza medicine , non si resiste .. . Gesù Risorto 
dia coraggio e nuova vita a tutta questa gente che 
soffre . 

Grazie di tutto. Saluti a tutt i. 
P. Mario 

DAL GIAPPON E 

Rev .do e carissi mo Don Gianni e cristiani tutti 

Penso che anche questi auguri arrvino in ritardo 
comunque non lasc io l 'occas ione di augurare a Le i, 
come pastore , e ai Cristiani di Marane la gioia che 
ci porta la •Risurrezione • di Gesù . 

E~sere fra chi non conosce Gesu , e dopo averlo 
conosciuto , vederli brillare di gioia per la pace e la 
sicurezza che dà loro il seguirlo . Soprattutto sento­
no un senso di riconoscenza forte per la libertà inte­
r iore che dà loro la • Parola • nel viverla . 

Auguro a me e a tutt i voi la conversione dall 'abi­
tud inari eta o dall 'indifferenza , perchè per godere ci 
vuole la r icerca sincera , e allora la Pasqua ci dirà 
qual cosa . 

Cord ia lmente . 
Sr. Vincenza 
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DALLA COLOMBIA 

Colombia S.A. 11 aprile 1986 

Don Gianni Parroco di Marane - Brescia 

Carissimo Don Gianni : 

In primo luogo il mio cardial saluto a Lei e a tutti 
i Maronesi . 

Mi scrisse il Vescovo Mons. Bruno Foresti , scusan­
dosi di non poter asistere alla inaugurazione della 
Concentracion Campesina. Da Don Gigi Bonfadini ho 
ricevuto 3.165 dollari. Mi fa il favore di ringraziarlo 
per mezzo del bollettino, grazie . Non so se avrà ri ­
cevuto la notizia che il vescovo mi mandava lasciare 
la Parrocchia. Motivi: la predicazione della liberazio­
ne, confezioni e comunioni, matrimoni e che io fac­
cio opere per pio dar lavoro agli altri. 

Reazione popolare: migliaia di firme di protesta a 
mio favore di tutte le entità, politici, imprese, ma più 
che tutto los Campesinos non soltanto del paese , mél 
dei paesi vicini , poi la radio, la prensa (giornali), una 
vecchietta è venuta quasi piangendo a pagare una 
messa affinché io non andassi via, bambini e bambi­
ne piccolini che piangevano. come oure anziani , ect. 
Lascio le cose in mano di Dio . Nella Concentracion 
Campesina ci sono 300 bambini e bambine dei mar-
9inati che non possono entrare nelle scuole pubbli ­
che per le esigenze, mentre qui si ricevono senza 
nessuna esigenza . a piedi nudi , vestito quello che 
hanno, portano sulla testa uno scagno o una latta 
per sedersi , un lapis e un quaderno e che siano puliti 
quando ce acqua per lavarsi. Sono i marginati sono 
los Campesinos che producono il vitto e stanno mo­
rendo di fame , son 911 oppressi , ali sfruttati . gli ab­
bandonati. che non clan diritto alla educazione , alla 
salute, alla vicenda . a vivere come esseri umani. lo 
mi son fatto uno di loro , mi dichiararono suo padre , 
padre de los Camoesinos . Mi hanno minacciato di 
mettere bombe nelle opere sociali che ho fatto per 
los Campesinos . come sono quelle di Narino . quelle 
de l Benessere famigliare e sociale dove io vivo e la 
Concentracion Campesina che si sta facendo . ma io 
non ho paura e sono tranquillo succeda quello che 
succeda . Don Gianni quando imita don Gioi Bonfadi­
ni per mandare un aiuto a queste opere? Salutoni e 
bacioni a tutti i Maronesi . 

DAL BURUNDI 

Ringraziamento 

Caro don Gianni, 

P. Giovanni 

non so come ringraziarli per la graditissima vis ita 
e soggiorno In Burundi in occasione del mio 25• anni­
versarlo di sacerdozio 

La vostra presenza qui ha fatto tanto bene 110 11 :;o-

LETTERE IN REDAZIONE 

lo o me. ma anche agli altri preti bresciani, alle Suo­
re e alla nostra povera gente. 

_ P_enso che i( giorno della festa abbia fatto il pos­
s1b1/e per farvi sentire la sua gioia della vostra visita 
alla nostra parrocchia, con la massiccia partecipazio­
ne alla Messa Solenne. 

E' sta~o un incontro edificante per tutti. 

Ti ringrazio pure delle preghiere della comun:tà 
maroncse e della sua generosa offerta . 

. Salut_a'mi ~utti i visitatori; pure le Suore e i preti 
ncamb,ano , vostri saluti. 

In unione di preghiera, auguro ogni bene. 

N 'amahoro! 

Nyamurenza, 5 maggio 1986 

DATE DA RICORDARE 

CONVEGNO ANZIANI COL VESCOVO 

Domenica 14 settembre 1986 

don Cristini 

_La D_ioc_esi _ organizza un incontro col Vescovo per 
gli anziani e I partecipanti ai pellegrinaggi UNITALSI. 

Per aderire all'iniziativa è stato prenotato il pul­
man~ c~e porterà coloro che lo desderano, presso il 
Seminario M . Immacolata, dove trascorreranno il po­
meriggio . 

Il programma è il seguente : 

ore 13,30: Partenza da Marane 
ore 14,30 : 
ore 15,00 : 
ore 16,30: 

Incontro in Seminario 
Recita del S. Rosario 
Celebrazione eucaristica 
Bruno Foresti 

ore 17,30 : Conclusione e saluto. 

del Vescovo 

La quota di artecipazione è di L. 6.000 . 

. Ch! dec_i de, informi subito la sig .na Angelina Que­
rinI , incaricata per le iscrizioni. 

Uno dei tanti amici di Don Gianni 
nel cortile della Missione 

PELLEGRINAGGIO AL SANTUARIO M ARIANO 
DI SONICO E VISITA ALLA VIA CRUCIS 
DI CERVENO 

E' programmata per sabato 27 settembre una gior­
nata in Vallecamon ica con i l seguente orario . 

ore 9,00 : Partenza in pulmann da Marone 
ore 10,30: Incontro con don Giuseppe a Sonico 
ore 11 ,00: Celebrazione alla Madonna in Pradella 
ore 12,30 : Pranzo in ristorante a Edolo 
ore 15,00: Partenza per Cerveno 
ore 16,00: Visita alla cappella del la Santa Cruz 
ore 17,00: Ritorno a Marane 

Vi informiamo in tempo affinchè possiate decidere 
con calma e dare l 'adesione per tempo all sig .na An­
gelina Ouerini. 

Questa prassi è indispensabile per avere il nume­
ro esatto dei partecipanti e prenotare i mezzi di tra­
sporto. 

La quota di partecipazione sarà comunicata in se­
guito . 

COMUN ITA' DI MARONE • 29 



-
Ecologia - Utopia? 
Al CITTADINI DI MARONE 

Mortedl 01 -04-1986 - alle ore 20,30 - presso la 
Salo Civica di Marone si è tenuto un Consiglio Co­
munale aperto con orgomento all'O .d.G.: 

•Ecologia - Inquinamento - Tutela dell'am­
biente• . 

Il sottoscritto potè essere presente solo verso la 
fi ne della riunione, ma ancora in tempo per capire 
come il dibattito fosse corso, come sempre avvie­
ne, sul binario dell'accusa e della difesa delle parti 
sul piano politico/ amministrativo, tanto da far pas­
sa re quasi in secondo ordine il tema stesso in di­
Gcussione. 

Alla fine la decisione di costituire una Commis­
sione composta da Sindaco/ Sindacati. .. col compi­
to di. .. 

Personalmente quella sera non ritenni opportuno 
intervenire per non dire cose certamente già dette , 
data l'ora tarda e per l'aria irrespirabile dell 'ambien­
te intriso di fumo delle sigarette fumate : «Ecolo­
gia17! •. 

Perchè di questa lettera . 

ECOLOGIA - UTOPIA ( ? ) 

• Quell'incontro sull'•ECOLOGIA A MARONE» è 
stato fatto proprio ed esclusivamente nell'interesse 
dell 'ecologia? 

Nell 'interesse primario di salvare l 'ambiente e 
quindi la vita? 

Se così è stato, questo scritto assume un signifi­
cato, che io ritengo essenziale e fondamentale : la 
educazione all 'ecologia . 

1) Il problema ecologico non si risolve DELEGAN­
DO la sua soluzione a una commissione . 
Si risolve coinvolgendo DIRETTAMENTE tutti gli 
interessati, cioè i tremiladuecento abitanti di 
Marone. 
Il problema ecologico non si risolve neppure da 
parte di gruppi schierati dietro a una bandiera 
piuttosto che a un 'a ltra . 

2) 11 problema ecologico non si risolve con una 
riunione o con uno o più articoli sul giornale . 
Ha bisogno di stimoli educativi continui nel tem­
po a tappe determnate e preordinate. 

Allora: 

1) L'Amministrazione Comunale può stampare un 
numero unico di • le Cronache di Marone• sul ­
l'argomento 'ecologia' - fatto esclusivamente 
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di DATI, FOTOGRAFIE, BREVI FLASH , PUNTUA­
LIZZAZIONI. .. in modo che la popolazione abbia 
chiaro il quadro dello stato reale di salute del 
nostro ambiente : ACQUA del lago , dei torrenti, 
dell'acquedotto ... ; ARIA inquinata dagli scarichi 
degli stabilimenti, rumori, odori. .. ; TERRITORIO 
inquinato dai rifiuti, come le sponde del lago, 
gli alvei de torrenti. .. ; l'elenco dei locali pubbli ­
ci dove non si può fumare ... giornale stampato 
con la collaborazione di tutti. 

2) Perchè non istituire una GIORNATA ECOLOGI­
CA MARONESE, da ripetere tutti gli anni, a data 
fissa? 
Una giornata ecologica in cui coinvolgere tutta 
la poloazione, attraverso tutti gli enti operanti 
in Marone . 

Una giornata in cui vengano trattati nei modi più 
educativi ( ... proiezione di films , di diapositive, 
drammatizzazione, stampa di volantini , visita 
preordinata ad ambienti inquinati del paese, pu­
lizia del paese da parte di. .. , dibattiti, cortei, mo­
stra di fotografie che documentano lo stato del 
paese , concorsi di scritti e di poesie sull'ecolo­
gia, serata pro-ecologia, pro-ambiente ... ) i pro­
blemi relativi all'ambiente, dove il maronese vi­
ve i suoi 365 giorni, anno dopo anno : la vita! 

Certamente nella scuola elementare e media 
con ricerca - ad es . - sull'ambiente; nelle fab­
briche con un 'assemblea in cui trattare l'argo­
mento in generale e dell'ambiente di lavoro in 
particolare; 

Da parte dell 'Amministrazione Comunale con un 
Consiglio Comunale annuale in cui fare l'analisi 
della situazione e il riassunto delle iniziative at­
tuate; 

Da parte dell'Oratorio e della Parrocchia con 
iniziative tese a rimarcare il 'dovere morale' di 
conservare francescanamente l'ambiente, opera 
somma del Creatore; 

Da parte delle varie associazioni nelle forme più 
congeniali al loro statuto: Alpini, Marinai, Inva­
lidi, Terza Età ... Guardie Ecologiche ... C.A.1. ; con 
l'intervento dei responsabili delle ditte industria­
li ed artigianali , spesso chiamate in causa come 
principali fonti di inquinamento ... 

3) La BIBLIOTECA dovrebbe essere la promotrice 
dell'iniziativa e la COORDINATRICE dei singoli 
interventi. 

In sua assenza si costituisca un COMITATO E­
COLOGICO, composto dai rappresentanti di tut­
ti gli Enti . 

Potrebbe essere compito del l'Assessorato alla 
CULTURA: l'iniziativa sarebbe un fatto culturale 
non indifferente: cultura come modo di vivere 
meglio la vita . 

N.B.: Il çilornallno comunale potrebbe essere anche 
la conc lusione di questa giornata ecologica, la sua 
si ntesi. 

amhlr;ntc, che l,;ntamente mu()r<~ ,~ eh,: fatalrnt:nte 
ci fa morire 

L'Amministrazione Comunale, con un salto di 
Il problema ecologico 

OUALIT A ' rispetto al compiti tradizionali , si renda 
Interprete delle esigenze di ordino ecologico presen­
ti ormai vivamente in ogni maronese, anche se non 
cempre in modo chiaro e cosciente , e promuova lo 
incontro con i rappresentanti dei vari enti per fon­
dare un COMITATO PERMANENTE dell'ECOLOGIA 
(Biblioteca?!?) che si impegni a formare l'atmosfera 
educativa adatta a elevare il tono culturale del 
«SENTIRE ECOLOGICO» della gente e renderla capa­
ce di migliori ATTEGGIAMENTI nei confronti di un 

non può e ere bistrattato 
o essere condizionato da motivazioni partitiche! 

Il problema ecologico 
deve essere ri solto in e e per se: 
ne vanno di mezzo l'integrita fisica dell'uomo 
e di conseguenza la sua saluta mentale! 

E' un problema morale, ineludibile! 

Distintamente 
(M, Giacomo Felappi) 

L'angolo della poesia 
QUELLO CHE CERCAVO 

Ho rubato al sole il suo calore 
per riscaldare il tuo cuore. 

Ho rubato alla luna la sua luce 
per rischiarare le tue notti. 

Ho rubato acqua alle sorgenti 
per dissetare la tua sete. 

Ti ho portato sulle più alte vette 
per inebriarti d'aria pura. 

Quello che cercavo ho dato, 
ma mi è stato preso tutto. 

CHI MAI SAPRA' 
COMPRENDERE? 

C'è tutto un mondo nell'anima mia 
di sentimenti e di sogni 
che nascono e tramontano 
in silenzio 
come stelle nella notte . 

Scrivendo, io do ad altri le chiavi 
per aprire il mio cuore, 
ma chi mai saprà comprendere 
di che cosa io vivo, 
chi non confonderà la chiave? 

A STEFANO 

Nonna raccontami della guerra. 

La guerra bimbo mio 
è sete di potere, è tirannia, 
è egoismo, 
è il dominio dell'uomo sull 'uomo, 
è la morte dei bimbi innocenti, 
di persone inermi. 

Anche noi combattiamo 
la nostra pacifica lotta 
ogni giorno, 
ma ricordati bimbo mio 
che se ar.i_erai la verità, 
se non scenderai a compromessi, 
se non belerai col gregge, 
tu sarai sempre un uomo libero. 

IL CAMMINO DELLA SPERANZA 

Una luce di speranza 
mi difende dal vento 
dell 'indifferenza, 
rompe le maglie alla rete 
della mia solitudine, 
per farmi uscire a 
raccogliere i fiori 
ubriachi di profumo e di sole. 

LA MIA RONDINE 

Non è tornata la rondine 
lassu sotto /'antica grondaia, 
ed il nido è vuoto e silenzioso. 

Non la vedrò piu fendere il 
cielo nella tenera alba 
di primavera, 
nè più sentirò al vespro 
il suo gioioso garrire. 

Forse la mia rondine ha costruito 
il nido nei giardini del cielo, 
dove l'uomo non uccide, 
non avvelena, ed è sempre 
primavera. 

POTRAI ASCOLTARE 
IL SILENZIO 

Potrai ascoltare il silenzio 
tu che hai ascoltato il pianto 
de/l 'innocente . 

Tu che ti sei sottratto alla logica 
dell 'avere. 

Tu che hai saputo parlare con la 
voce del cuore, e non hai soffocato 
la tua coscienza. 

Tu che hai sempre amato la verità 
senza compromessi. 

Tu che hai il cuore puro e sei 
un uomo libero, 
potrai indugiare in questa dimora 
dei forti . 

Marilena 
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Anagrafe parrocchiale 
BATTESIMI 

Poli Flavia di Ivo e di Gigol a 
Ag nese nata i I 20-12-85 batt . 
il 27-4-86. 

2 Bianchi Clrnclio di Luciano e di 
Guerini Maria nato il 21-1-86 
batt . i I 27-4-86. 

3 Pederzani Silvia di Paolo e di 
Ghitti Gabriella nata il 30-10-85 
batt . il 27-4-86. 

4 Av.illcnc Antonella di Enrico 
e di Scarni Laura nata il 27-1-86 
batt . il 27-4-86 . 

5 Guerini Simone Angelo di An­
gelo e di Zanotti Armida nato 
il 27-12-85 batt . il 25-5-86. 

6 Venturelli Simone di Giuseppe 
e di Guerini Rosa Rita nato il 
il 17-11 -85 batt . 25-5-86 . 

7 Cristini Mauro Cesare di San­
dro e di Berlinghieri Maria Lui ­
sa nato il 4-2-86 batt . il 1-6-86 . 

8 Cristini Virginia Maria di San­
dro e di Berl inghieri Maria Lui ­
sa nata I 4-2-86 - batt. i I 1-6-86 . 

9 Cristini Stefania Francesca di 
Sandro e di Berlinghieri Maria 
Luisa nata i I 4-2-86 batt . i I 1-6-
86 . 

10 Agostinelli Luca di Carlo e di 
Ghitti Maria nato i I 13-2-86 
batt. i I 1-6-86. 

11 Turelli Piergiorgio di Sergio e 
di Tomasini Eugenia nato il 24-
1-86 batt . il 22-6-86 . 

12 Serioli Silvia di Battista e di 
Bontempi Enrica nata i I 15-2-86 
batt . il 6-7-86. 

13 Scaramuzza Simone di Antonio 
e di Guerini Oirice nato il 18-2-
86 - batt. i I 6-7-86 . 

14 Turelli Alice di Giacomo e di 
Comelli Gianna nata il 2-3-86 
batt. il 6-7-86 . 

15 Cristini Tiziana di GianFausto 
e di Po ieri Margherita nata il 
20-5 86 batt . il 27-7-86 . 

16 Ghirardelli Giuseppe France­
sco di Giulio e di Bianchi Cla­
rita nato i l 4 5 86 batt. i l 27-5-
86 . 

"J2 (/)MIJNI fil ' IJI MAR()NI 

VIATRIMONI 

Tempini Massimo con Zanotti 
Marina coniuga t i I '8-3-86. 

2 Ghirardelli Pierangelo con Gue­
rini Lorena Battistina coniugati 
il 12-4-86. 

3 Comelli Fabrizio con Omodei 
Bruna coniugati il 19-4-86 

4 Bignami Enrico con Zanotti An­
na Maria coniugati i I 24-5-86 . 

5 Guerini Carlo con Zanotti Pie­
rina Martina coniugati il 24-
5-86 

6 Guerini Claudio con Poli Ester 
Maria coniugati il 31-5-86 . 

7 Amato Salvatore con Pennac­
chio Francesca coniugati il 31-
5-86 . 

8 Minelli Stefano con Cristini 
Giacomina coniugati il 7-6-86 . 

9 Buizza Ennio Enrico con Gue­
rini Piera Fabiola coniugati il 
28-6-86 . 

11 Bortolotti Aldo con Folgoni An­
na Laura coniugati il 26-7-86. 

MATRIMONI FUORI 
PARROCCHIA 

Giannotti Bortolo con Ghitti 
Maria a Sale Marasino il 22-
3-86 . 

2 Zanotti Giochino con Facchi­
netti Francesca a Darfo il 26-
4-86 

3 Cristini Alessandro con Tre­
gambe Daniela a Brescia il 26-
4-86 . 

4 Cortelazzi Giovanni con Savet­
ti Beatrice a Iseo il 3-5-86 . 

5 Mainini Franco con Bonfadini 
Emanuela a Pisogne il 24-5-86 . 

6 Ricci Marco con Benecchi Ma­
riarosa a Sabbioneta (Mn) il 
24 5-86 . 

!J Felappi Claudio con lnversini 
Rachele a Angolo T. il 7-6-86 . 

1 O Guerini Angelo con Sina Elisa­
betta a Zone il 21 -6-86. 

VIORTI 

Moretti Maria di anni 59 morta 
il 1-3-86. 

2 Serioli Caterina in Zeni di an­
ni 63 morta il 21 -3-86. 

3 Guerini Domenica (Bute) di 
anni 90 morta il 14-3-86 . 

4 Zucchi Alfredo di anni 60 mor­
ta i l 3-4-86 . 

5 Scarlatti Giacomina ved. Co­
melli di anni 91 morta i l 2-4-86 
a Lonato . 

6 Ghitti Angela (Pestuna) di an­
ni 81 morta il 16-4-86 

7 Guerini Angela ved. Guerini di 
anni 88 morta i l 24-4-86 . 

8 Benassa Marietta (1st . Girelli) 
di anni 88 morta il 30-4-86. 

9 Serioli Agostina ved. Zanotti 
di anni 78 morta i I 30-4-86. 

1 O Bontempi Virginia ved. Guerini 
di anni 64 morta il 3-5-86 a 
Brescia . 

11 Comelli Romolo di anni 50 
morto il 27-5-86 a Brescia . 

12 Bontempi Luigi (Michet) di an­
ni 90 morto il 9-6-86 

13 Zatti Maria in Cristini di anni 
63 morta i I 10-6-86 . 

14 Negrini Domenica ved. Ghitti 
di anni 85 morta il 23-6-86 . 

15 Bontempi Camilla ved. Ghitti 
di anni 79 morta il 23-6-86. 

16 Cristini Maria ved. Gigola di 
anni83 morta il 27-6-86 . 

17 Moretti Gilles di giorni 1 O mor­
to il 24-6-86 a Iseo . 

18 Negrini Margherita di anni 89 
morta il 21 -7-86 . 

7 Guerini Giuseppe con Guerlni 19 Zanotti Pietro (Pi Ruc) di anni 
Eli sabetta a Sale M . il 7-6-86 . 85 morto il 28-7-86. 

8 Pluda Mauro con Beller i Nadia 20 Minelli Margherita ved. Gueri 
a Zone i I 7 6 86. ni di anni 73 morta I '8-8-86. 

PASTICCERIA LAINI 
Caffetteria - Bar - Latteria 

torte di ogni tipo, paste, paste da the . . ' serv1~1 completi per rinfreschi, 
su prenotazione torte per cerimonia tartine 

per l_'in_te~d_itore,_ per un regalo originale ii' prestigio dei 
m1gllon llquon del mondo, spumanti champenoise 

Marane, Via Roma, 23 - tel. 9877783 

Degustazione vini tipici regionali 

GIORGIO PENNACCHIO 
tel . 987619 

Gelato artigianale 

- Auto RCA e Risch i Divers i 

- Infortuni e Ma lattia 

Incendio 

Responsab il ità Civil e d iversi 

- Cauzioni e Cred ito 

- Furto 

- Vita 

Nuova gestione al 

ristorante-hotel 
<<VILLA BREDINA>> 



DOLL Y BOMBONIERE 
Via 24 Maggio, 4 - Marone 

MATRIMONI, BATTESIMI, COMUNIONI 
CRESIME, CERIMONIE VARIE 

DOLL Y BOMBONIERE 
(è anche FOTOGRAFIA da FOTO PEDRALI) 

ONORANZE 
FUNEBRI 

Tel. (030) 980609 
Via per Rovato, 23 

DAMIOLINI 
ISEO (Brescia) 

e COFANI COMUNI E DI LUSSO 

e CORONE E FIORI DI OGNI TIPO 

ONORANZE 
FUNEBRI 
DAFFINI EM IL IO 

Via Balzerina, 11 - Tel. (030) 98 63 77 
25057 SALE MAH.ASINO (Brescia) 
TEL. NOTTURNO: (030) 98 65 60 
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